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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI E  
DISCIPLINA CONTRATTUALE 

1 NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
Art. 1.1  Oggetto dell’appalto - Lavori a corpo 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente 
ultimati i lavori di: “Realizzazione pista ciclo-pedonale di collegamento Calvenzano- Treviglio Via 
Treviglio SP 136 dal Km 1+805 al Km 2+084” nel Comune di Calvenzano (BG) . 
2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definitivo-esecutivo dell'opera di cui al precedente comma e 
relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi 
alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 
all’intervento è _______________ e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è F61B18000030004. 
5) L’affidamento dei lavori oggetto del presente Capitolato avverrà a corpo con il criterio del minor prezzo determinato 
mediante ribasso percentuale sul prezzo a corpo posto a base di gara, ex art. 95, comma 4, lettera a) del D.Lgs. 50/2016. 

Art. 1.2  Ammontare dell’appalto 
1. L’appalto di cui al presente progetto riguarda opere appartenenti alla categoria prevalente OG3 (strade, autostrade, 
ponti…). L’appalto non prevede opere scorporabili. 
2. L'importo delle opere, a corpo, da determinare mediante massimo ribasso sull’importo dei lavori con applicazione dei 
criteri di cui all’art.97 c.2 e 8 del D. Lgs. 50/2016, ammonta ad € 244.500,00 oltre alle somme destinate alla sicurezza, 
di cui al D. Lgs. 81/2008, non soggette a ribasso d’asta, pari ad € 8.500.00.  
 L’importo dei lavori posti a base dell’appalto e definito e suddiviso come: 
 Importi in Euro Colonna a) Colonna b) Colonna a+b) 
  Importo esecuzione lavori 

 
Oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza 

 

1 A misura .................. .................... ............. 
2 A corpo 244.500,00 8.500,00 253.000,00 
     
3 IMPORTO 

TOTALE 
244.500,00 8.500,00 253.000,00 

 
3) L’importo contrattuale corrisponde all’importo delle opere a corpo a base d’asta, mediante massimo ribasso 
percentuale, (sulla voce opere a corpo di cui alla tab. art 1.2 (ribasso che tiene conto del costo del personale, di ogni 
singolo concorrente, non soggetto a ribasso), aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, 
non soggette a ribasso d’asta. 
4) Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica anche ai prezzi unitari in 
elenco, per le percentuali relative, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma. 
5) I prezzi unitari, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo 
dei lavori, sono vincolanti esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d’opera qualora ammissibili ai sensi degli articoli 43 del D.P.R. n. 207/2010 e 
dell’articolo 106 del D.Lgs 50/2016, e che siano estranee ai lavori già previsti, nonché ai lavori in economia. 
6) Per le parti in economia costituiscono vincolo negoziale i prezzi unitari indicati dalla stazione appaltante negli atti 
progettuali 

Art. 1.3 Modalità di stipulazione del contratto 
1)Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera d) del d.lgs. 50/2016 Tutte le lavorazioni per dare 
“funzionale e funzionante l’opera” saranno compensate a corpo. 
2) Ai fini della compilazione e liquidazione delle rate di acconto, l’importo viene suddiviso nel modo sotto riportato, 
che riguarda l’individuazione dell’incidenza degli avanzamenti di detti lavori a corpo. 



	 6 

3) Tale suddivisione viene denominata, nel prosieguo, divisione in capitoli. Per ciascun capitolo viene indicata 
l’incidenza percentuale rispetto all’opera compiuta. 
4) Si precisa fin d’ora che lo stato d’avanzamento lavori, nelle singole categorie, è insindacabilmente deciso dal 
Direttore Lavori,  sulla base della valutazione dell’effettivo avanzamento in percentuale dei lavori rispetto al totale, (tab. 
art 1.5), da cui, detratta l’incidenza del costo della sicurezza pari al 3,48%˜, alla somma applicato il ribasso d’asta 
percentuale offerto dall’impresa in sede di gara, (ribasso che tiene conto del costo del personale, di ogni singolo 
concorrente, non soggetto a ribasso), alla somma aggiunta l’incidenza sicurezza, ne consegue l’importo netto da 
liquidare . 
5) Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario, in sede di gara, s’intende offerto ed applicato a tutti i prezzi unitari 
in elenco, detratta in percentuale la quota di incidenza dei costi della sicurezza. I prezzi unitari ribassati, come sopra 
definiti, con aggiunta dei costi della sicurezza, costituiscono i prezzi contrattuali. 
6) Tutti i prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni 
o detrazioni in corso d’opera, nei limiti in cui le stesse siano ammissibili. 
7) Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, 
non ha valore negoziale. Prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllarne le voci e le 
quantità attraverso l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di formulare l’offerta medesima tenendo conto di voci e 
relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. L'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, dalla 
dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci 
rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo 
gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile. 
8. La percentuale di incidenza della mano d’opera è fissata nella misura del 23,40% (ventitrevirgolaquarantaper 
cento) dell’importo netto dei lavori. 

Art. 1.4 Categoria prevalente, categorie scorporabili/ subappaltabili, categorie scorporabili/ 
non subappaltabili 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. e in conformità all’allegato 
«A» al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali/specializzate e 
nella/nelle categoria/categorie scorporabili/subappaltabili - non subappaltabili come indicato nello schema seguente e 
nella tabella allegata al presente capitolato sotto la lettera “A”: 
 
TABELLA   “A” 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI 
LAVORI  
  LAVORI A BASE D'ASTA 
CATEGORIA[PREVALENTE/ 
SCORPORABILE] 

Categ. e class. Allegato A 
D.P.R. 207/2010 

Importi % 

1)  Categoria prevalente:  
subappaltabile max. 30% 

Cat. OG3   class. I^ € 253.000,00 100,00 

2)  Categoria scorporabile/ subappaltabile:    
3) Categoria scorporabile/ 
     non subappaltabile 

   

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI € 253.000,00 100,00 
2. Le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente indicate nella precedente tabella “A” sono 
scorporabili e, a scelta dell’impresa subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente capitolato, fatti salvo i limiti, i 
divieti e le prescrizioni di cui all’articolo 105 della D. Lgs. 50/2016. 
3. I lavori di cui alla seguente tabella “B”, compresi nella categoria prevalente, di importo inferiore al 10% dei lavori e 
ad € 150.000 possono essere eseguiti dall’appaltatore o essere subappaltati anche per intero ad imprese in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010. 
 
Lavorazioni comprese nella categoria prevalente categoria Importi 
  € 
   
 
4. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale dei 
lavori e inferiore a Euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in  possesso dei 
requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere realizzati per intero da un’impresa 
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subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere 
in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010. 

Art. 1.5 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili ai fini della contabilità e delle 
varianti in corso d’opera 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, e all’articolo 184 del regolamento 207/10,  
sono indicati nella sottoindicata tabella «B» : 
 
TABELLA  "B" PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI ai fini della 
contabilità e delle varianti in corso d’opera 
N. GRUPPI LAVORAZIONI OMOGENEE COSTO    IN   €. % 
1 RIMOZIONI E DEMOLIZIONI  € 15.155,70 6,20% 
2 SBANCAMENTI  €   4.113,60 1,68% 
3 MASSICCIATE €   6.589,03 2,69% 
4 PAVIMENTAZIONI  € 23.488,61 9,61% 
5 CORDONATURE €   9.822,00 4,02% 
6 CAVIDOTTI I.P.  €   9.887,99 4,04% 
7 TOMBINATURA ACQUE METEORICHE € 10.062,38 4,12% 
8 OPERE IN C.A. PER TOMBINATURA ROGGIA  € 112.584,76 46,05% 
9 RECINZIONI € 25.194,89 10,30% 
10 TRANSENNE  € 20.025,00 8,19% 
11 SEGNALETICA  € 3.746,54 1,53% 
12 VARIE  € 3.829,50 1,57% 
    
 TOTALE OPERE SOGGETTE A RIBASSO € 244.500,00 100% 
13 ONERI DI SICUREZZA €     8.500,00  
 TOTALE € 253.000,00  

 

Art. 1.6 DESCRIZIONE DEI LAVORI 
I lavori che formano l'oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto 
esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Il progetto prevede la realizzazione del collegamento ciclo-pedonale Calvenzano - Treviglio  lungo la SP 136 dal Km 
1+805 al Km 2+084, e costituisce naturale completamento dei tratti già realizzati sia in territorio del Comune di 
Calvenzano che in quello di Treviglio, assicurando così fluidità al traffico veicolare e sicurezza al traffico ciclabile e 
pedonale da e per i due centri cittadini. Nel contempo si provvederà alla tombinatura della roggia Babbiona con opere in 
cemento armato in opera e prefabbricati  
La soluzione progettuale,  prevede di : 

• realizzazione m. 264.40 di pista ciclo pedonale in sede propria avente larghezza di m. 3.50, separata e 
delimitata dalla sede stradale della strada provinciale n. 136, toponomasticamente via Treviglio, da 
un'aiuola rialzata mt. 0,90, realizzata con doppia cordonatura in cemento e pavimentazione in masselli 
autobloccanti e dotata di barriera di protezione in ferro zincato e brunito. La pavimentazione della pista 
ciclopedonale sarà di tipo bituminoso, costituta da strato di base di cm 8 e tappeto d'usura di cm 3; 

• tombinare l'alveo della roggia Babbiona corrente su tale sedime di area, con copertura in c.a. mediante 
posa di elementi prefabbricati e getti integrativi in opera, il tutto meglio descritto nell'apposita relazione 
di calcolo strutturale in allegato; 

• delimitare tutte le aree private frontiste all'intervento, mediante realizzazione di muretto in c.a. e 
recinzione in rete elettrosaldata plastificata; 

• realizzare una rete di tombinatura per raccolta e smaltimento delle acque meteoriche provenienti sia 
della S.P. n.136 che dalla nuova pista ciclo pedonale; 

• realizzazione nuovo impianto di illuminazione  a mezzo di nuovi centri luminosi,  del tipo a Led, in 
grado di illuminare sia la rete stradale che il percorso ciclo pedonale;  

• formazione di cavidotti per reti I.P lungo tutto il tratto  stradale interessato dall'intervento e 
ricollegamento agli impianti esistenti; 

• riqualificazione della fascia di pertinenza stradale adibita a banchina, mediante nuova pavimentazione 
bituminosa. 

• realizzare nuova segnaletica orizzontale e verticale su tutta la pista ciclopedonale l'intervento compreso 
l'adeguamento della segnaletica esistente in adiacenza all'intervento; 
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• posa di elementi di arredo urbano (cestini portarifiuti), e completamento a prato dell'aiuola nei pressi 
della nuova rotatoria.  

Il diagramma costruttivo della sede ciclo pedonale e sue pertinenze sarà caratterizzato da : 
• scavo di sbancamento per formazione cassonetto stradale, spessore di cm 30; 
• ricarica per formazione massicciata stradale mediante fornitura e stesa di tout-venant di cava e materiale 

frantumato e rigenerato proveniente da demolizioni, secondo sp. di cm. 20  per le banchine e da 20 a 80 
cm per ricarica sopra zona manufatto scatolare; 

• preparazione piano di posa con misto stabilizzato  sp. cm  10; 
• formazione strato di base con tout-venant bitumato da cm. 8 compresso (banchina-zona veicolare e pista 

zona manufatto scatolare ); 
• strato di collegamento (binder) da 2 a 7 cm , per pavimentazione pista su soletta tombinatura;  
• formazione tappeto usura stradale in conglomerato bituminoso, sp. cm. 3 (zona veicolare e ciclabile); 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati grafici allegati al presente progetto definitivo/esecutivo. 

2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 
Art. 2.1  Documenti che fanno parte del contratto 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 
- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, ancorché non materialmente 
allegato; 
- il presente capitolato speciale d’appalto - parte prima - comprese le tabelle in esso contenute, con i limiti, per queste 
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
- il capitolato speciale d’appalto - parte seconda - prescrizioni tecniche; 
- l’elenco dei prezzi unitari; 
- gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
- il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n.81 del 2008, o, in mancanza, il 
piano sostitutivo di sicurezza; 
- il piano operativo di sicurezza; 
- il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento approvato con DPR 207/2010. 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- il D,L.vo n. 50 del 18/4/2016 e succ. mod. ed integrazioni; 
- il capitolato generale di appalto approvato con D.M. n. 145 del 19/4/2000, per quanto applicabile; 
- il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alle disposizioni non 
immediatamente abrogate per effetto dell’art. 217, comma 1, lettera u), del decreto legislativo n. 50/2016; 
- il D.Lvo n. 81 del 9/4/2008 e succ. mod. ed integrazioni. 
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 
presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei 
requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non 
riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori 
di cui all’articolo 106 del D. L.gs 50/2016; 
- le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

Art. 2.2 Discordanze negli atti contrattuali - Ordine di validità degli atti contrattuali 
Resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti contrattuali, ai fini 
interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole contenute nei documenti contrattuali nel seguente 
ordine: 
1. Il contratto di affidamento; 
2. Il presente Capitolato Speciale; 
3. I disciplinari tecnici; 
4. Gli elaborati grafici; 
5. Le relazioni di progetto; 
6. Le stime delle opere; 
7. Gli elenchi dei prezzi unitari. 
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Art. 2.3  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 2.4  Fallimento dell’appaltatore 
3. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 comma 1 del D. L.gs 50/2016. 
4. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. L.gs 50/2016. 

Art. 2.5 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto 
approvato con D.M. n. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche 
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 2.6 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e sub sistemi 
di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i 
requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 
richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del capitolato 
generale d’appalto. 

Art. 2.7 Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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3 TERMINI PER L’ESECUZIONE 
Art. 3.1 Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, da effettuarsi secondo norma, previa convocazione dell’esecutore.  
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D. L.gs 50/2016; in tal caso il direttore dei 
lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è 
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 
dovuta; egli trasmette altresì, l’originale o copia autenticata ai sensi delle vigenti disposizioni di legge del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o 
in saldo, anche in relazione alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

Art. 3.2 Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 140 (centoquaranta) decorrenti dalla 
data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza dei giorni di 
andamento stagionale sfavorevole. Inoltre il predetto tempo utile previsto per l’esecuzione lavori tiene già conto dei 
possibili ritardi connessi alle esigenze di funzionalità della scuola e l’impresa nulla avrà a pretendere in relazione a ciò, 
dovendo considerare che i lavori avranno svolgimento presso locali occupati dal personale in servizio e dagli alunni, e 
di aver tenuto presente gli oneri conseguenti a tale circostanza, inclusa la necessità di eseguire lavorazioni anche al di 
fuori dell’orario scolastico, giudicando comunque remunerativi i prezzi stabiliti e comprensivi di tutti gli oneri 
conseguenti. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di 
collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 3.3 Proroghe 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 
di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della 
scadenza del termine di cui all’articolo 3.2. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 giorni 
alla scadenza del termine di cui all’articolo 3.2, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno 
determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività. 
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio 
parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore 
dei lavori. 
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può 
discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia 
difforme dalle conclusioni del R.U.P. 
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui 
all’articolo 3.2, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 

Art. 3.4 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 
che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o 
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su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; 
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante 
in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), del D. L.gs 50/2016; per le 
sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del 
verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non 
si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga 
sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 comma 4 del D. L.gs 50/2016. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 
assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il predetto 
verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della 
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare 
il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della 
sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 
9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 
oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è 
pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori 
sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui 
all’articolo 3.7. 

Art. 3.5 Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. 
si applicano le disposizioni dell’articolo 3.4, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 
lavori, in quanto compatibili. 
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 3.2, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 3.6 Art. 18 - Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo viene applicata una penale pari ad € 200,00 ;. 
2. L’importo complessivo della penale non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano 
tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia 
di risoluzione del contratto. 
3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 3.7 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
1. Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 
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riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la 
direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
committente; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a 
tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto legislativo n. 
81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il 
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni 
di cui al comma 2. 
4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione 
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione delle predette 
lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 107 del D. L.gs 50/2016. 

Art. 3.8 Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento,per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di 
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati 
da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal capitolato 
speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 
dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge n. 248 
del 4/8/2006, sostituita dall’art. 5 della legge 3 agosto 2007 n. 123. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o 
fornitori o tecnici. 
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3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 3.3, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 3.4, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 3.6, né per l’eventuale 
risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 3.9. 

Art. 3.9 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a sessanta giorni naturali consecutivi produce la 
risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’articolo corrispondente del regolamento generale. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di 
un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.  
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 3.6, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 
direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di tali 
danni la stazione appaltante può mantenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori 
eseguiti, nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria, 

4 DISCIPLINA ECONOMICA 
Art. 4.1 Anticipazione 
1. All’appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18 del D. L.gs 
50/2016, un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto. 

Art. 4.2 Tracciabilità dei flussi finanziari 
1. L’appaltatore si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’art. 3, comma 8, della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. 12/11/2010 n. 187 convertito con modificazioni 
in Legge 17/12/2010 n. 217) e dalle Determinazioni dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n.8 del 18 
novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010. Ai sensi e per gli effetti di tale normativa, i pagamenti saranno effettuati 
dal Tesoriere Provinciale, esclusivamente a mezzo bonifico. L’appaltatore si obbliga a comunicare alla Stazione 
Appaltante il/i numero/i di c/c bancario o postale acceso presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A, 
appositamente dedicati alle commesse pubbliche nonché le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e ad 
operare su di esso/i. Tale comunicazione deve essere inviata all’Ente appaltante entro 7 giorni dall’accensione del/i c/c 
dedicato/i o dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative a commesse pubbliche.  
L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei suddetti elementi informativi comporta l’applicazione, da parte della 
Prefettura – UTG competente, della sanzione prevista dall’art. 6, comma 4 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
2. Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del Codice 
Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto. 
3. Il presente contratto si intenderà espressamente risolto qualora le transazioni riguardanti il contratto medesimo, non 
vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al contratto determinerà la risoluzione di diritto del contratto stesso. 
5. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, un’apposita clausola con la 
quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni. 

Art. 4.3 Pagamenti in acconto 
I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori 
eseguiti,  contabilizzati ai sensi degli articoli 5.1 - 5.2-5.3-5.4, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa 
quota degli oneri per la sicurezza, al netto delle trattenute e delle ritenute operate a qualsiasi titolo, nonché della ritenuta 
di cui al comma 2, raggiungano un importo non inferiore a euro 60.000,00 (diconsi euro sessantamila/00) da cui sarà 
decurtata, pro quota, l’anticipazione suddetta. 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
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operata una ritenuta dello 0,50 per cento ai sensi dell’art. 7 comma 2 del Capitolato Generale di Appalto, da liquidarsi, 
nulla ostando, in sede di conto finale. 
3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la relativa contabilità ed emette il relativo S.A.L. che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………»; il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di 
pagamento con l’indicazione della data. 
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare 
fattura fiscale. 
5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si 
provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 
6. L'emissione di ogni certificato di pagamento da parte del responsabile unico del procedimento, è subordinata 
all’acquisizione del DURC. 

Art. 4.4 Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro il primo trimestre successivo alla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, 
entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 4.3, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo 
l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 
4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 comma 6 del D.L.gs 
50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile. 
5. Ai sensi dell’art. 102 comma 3 e dell’art. 103 comma 6 del D. L.gs 50/2016, la garanzia fideiussoria di cui al comma 
4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 
a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio; 
c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme allo schema 
tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016. 
6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC. 
7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di 
regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 4.5 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 4.3 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, 
sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni in materia. Non 
sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 
pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni in 
materia. 
2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul 
pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
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3. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 
alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio 
dinnanzi al giudice ordinario per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora. 

Art. 4.6 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 4.4, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 
60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 4.7 Revisione prezzi 
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione il comma 1 dell’articolo 1664 del codice civile. 

Art. 4.8 Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e 
della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia. 
2. Il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, deve essere notificato alla 
Stazione Appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto 
dal responsabile unico del procedimento. 
 

5 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
Art. 5.1 Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei 
lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali. 
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 1.3, comma 3, del presente capitolato. 
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.2, sono valutati sulla base dei prezzi dei lavori desumibili negli atti 
progettuali e sul bando di gara, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

Art. 5.2 Lavori a corpo 
1) La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 
lavoro a corpo e secondo le risultanze degli elaborati grafici ed ogni altro allegato progettuale contrattualmente 
vincolante;  
2) Il corrispettivo contrattuale dei lavori a corpo è fisso ed invariabile. Ai sensi della Deliberazione dell’AVCP n. 56 del 
03/12/2008, nessuna delle parti contraenti può pretendere una modifica del prezzo convenuto, sulla base di una verifica 
delle quantità delle lavorazioni effettivamente eseguite. Le opere vanno eseguite per le quantità necessarie per rendere 
l’opera finita, funzionale a regola d’arte a prescindere dalle quantità previste in progetto ed elenco prezzi - 
3)Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo è sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera  
compiuta sotto le condizioni stabilite nel presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
Pertanto nessun compenso potrà essere chiesto per lavori, forniture o prestazioni che, pur non esplicitamente specificati 
nella descrizione dei lavori a corpo, siano comunque rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso vale per 
lavori, forniture o prestazioni intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dei 
lavori appaltati secondo le regole dell’arte. 
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4) I lavori a corpo saranno contabilizzati applicando all’importo del medesimo, al netto del ribasso contrattuale, le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate all’art. 1.5 del presente Capitolato Speciale e 
registrando la quota percentuale dell’aliquota relativa a ciascuna categoria che è stata eseguita. 

Art. 5.3 Lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 del DPR n. 
207/2010. 

Art. 5.4 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.  
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 4.3, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la 
metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre essere 
rifiutati dal direttore dei lavori. 

6 CAUZIONI E GARANZIE 
Art. 6.1 Cauzione provvisoria 
1. Ai sensi dell’articolo 93 del D. L.gs 50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) 
dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della 
presentazione dell’offerta. 
2. La cauzione dovrà essere prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione in conformità allo schema tipo di 
cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 93 del D. L.gs 
50/2016, con firma autenticata dell’agente del quale siano altresì accertati i poteri. 
3. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione prestata 
mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 
4. In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituite la garanzia deve riportare quali soggetti obbligati 
tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve essere sottoscritta dai legali rappresentati delle imprese 
medesime. 

Art. 6.2 Cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1 della D. Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 
definitiva, pari al 10 per cento (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di 
un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; qualora il ribasso sia superiore al 20 
per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 
2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità allo schema tipo di 
cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 103, comma 4 
della D.Lgs. 50/2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione 
del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione della metà, nel limite massimo 
del 80 per cento dell’iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecuzione; lo 
svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 
5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 
liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 
giudiziaria ordinaria. 
6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 
3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 
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variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 
riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza 
di un quinto dell’importo originario. 

Art. 6.3 Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 e dell’articolo103 comma 1 ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l'importo della 
cauzione provvisoria di cui all’articolo 6.1  e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 6.2, sono ridotti al 
50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie Uni Cei Iso 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie della serie Uni Cei En 
45000 e delle serie Uni Cei En Iso/Iec 17000, fermo restando le riduzioni percentuali previste dal richiamato comma 7 
dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, in ragione del possesso da parte del concorrente degli ulteriori requisiti ivi indicati 
2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il 
possesso della certificazione di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

Art. 6.4 Assicurazioni a carico dell’impresa 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 della D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre una polizza 
assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa 
di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 
12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo 
provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il 
premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono 
efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore 
fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. 
L.gs 50/2016. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di 
forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei 
lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve prevedere una somma 
assicurata non inferiore a all’importo contrattuale ed essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di 
approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore a euro 500.000,00. 
5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il 
regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48 comma 5 del D. Lgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative 
prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
6. Alla data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione la polizza 
assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi 
connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

7 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
Art. 7.1 Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i 
limiti stabiliti dall'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della 
stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
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domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
4. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 15 per cento dell’importo originario del 
contratto. 

Art. 7.2 Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e 
che sotto il profilo economico eccedano i limiti di cui all’art. 106 comma 2 lettere a) e b) del D.Lgs. 50/2016 la Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 108 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 50/2016, procede alla risoluzione del contratto con 
indizione di una nuova gara. 
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento 
dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 
Stazione Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione, l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

Art. 7.3 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 1.2, commi 4 e 5. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 1.2, commi 4 e 5, non 
siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento. 

8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
Art. 8.1 Norme di sicurezza generali 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, deve inoltre fornire tutti i dispositivi 
di protezione individuale. 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 
presente articolo. 
5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al 
criterio “incident and injury free”. 

Art. 8.2 Sicurezza sul luogo di lavoro 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 81 del 
2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 8.3 Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, 
ai sensi del decreto n. 81 del 2008. 
2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 8.5. 
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Art. 8.4 Piano di sicurezza sostitutivo 
1. Qualora non ricorrano i presupposti per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui al precedente 
art.8.3, l’appaltatore dovrà predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, 
il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’all. XV del D.P.R. 81/2008. 

Art. 8.5 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con 
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le 
decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 
disciplina delle varianti. 

Art. 8.6 Piano operativo di sicurezza 
1) L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
Per i cantieri di entità e tipologia previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. il piano operativo di sicurezza costituisce piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. 
2) Per cantieri non rientranti nella fattispecie di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. il piano operativo di sicurezza 
costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia 
successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza 
 

Art. 8.7 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1) I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992 e alla relativa normativa nazionale di recepimento. 
2) L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli articoli del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i  
3) I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 
parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 
4) Ai sensi del comma 17, art 105 del D.Lgs. 50/2016, i piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, 
n. 81 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
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9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
Art. 9.1 Subappalto 
1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente nel 
rispetto di quanto stabilito dall’articolo 105 del D. Lgs. 50/2016, ferme restando le vigenti disposizioni di legge che 
prevedono in particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto e precisamente: 
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, 
di cui all’articolo 12 della legge n. 80/2014, di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto; 
b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una 
quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 
condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 
cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può 
essere autorizzato; 
b) che l’appaltatore corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; 
c) che l’appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
d) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente 
alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 
2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, 
società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 
all’associazione, società o consorzio. 
e) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della 
lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei 
requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, nonché in possesso dei requisiti di ordine generale di cui 
all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il 
medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si 
intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 Euro, i 
termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione 
ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) gli oneri di sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto, devono essere pattuiti al prezzo originario previsto dal 
progetto, senza alcun ribasso ai sensi della legge 123/2007; 
c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, 
in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell’ambito del subappalto; 
e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio 
dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile, ove dovuta; devono altresì trasmettere, l’originale o la copia autenticata del DURC, attestante la regolarità 
contributiva. 
5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate 
che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di 
subappalto. 
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7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può 
subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti e di 
strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o 
il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, 
lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Art. 9.2 Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 
risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere i. contratto in 
danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, 
come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino 
a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Art. 9.3 Pagamento dei subappaltatori 
1) La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la 
sospensione dei successivi pagamenti.  
2) La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in 
opera le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. 
3)  In deroga a quanto previsto al primo periodo, quando il subappaltatore o il subcontraente è una micro, piccola o 
media impresa, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo 
dei lavori da loro eseguiti. In caso di pagamento diretto dei subappaltatori o cottimisti, l’appaltatore è obbligato a 
trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato 
di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, 
specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 
4) Ai sensi degli articoli 105 e 174 del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati:  
a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) alle limitazioni relative ai contratti collettivi, (in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di 
acconto e di saldo) e disposizioni sulla manodopera e Documento Unico di Regolarità contributiva. (in caso di 
inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la 
Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore 
e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo) 
5) Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di 
cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore 
non adempie a quanto previsto. 
La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’art. 47, comma 4, lettera 
b); 
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al D.P.R. n. 207 del 2010, al fine della verifica della 
compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1), terzo trattino, e ai fini 
del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto D.P.R. 
Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 
agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono 
essere assolti dall’appaltatore principale. 
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10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
Art. 10.1 Accordo bonario 
1. Ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 
l’importo economico dei lavori possa variare tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) dell’importo 
contrattuale, il direttore dei lavori ne dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento il quale 
valuta l’ammissibilità e la non manifestata infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta 
misura. 
2. La proposta motivata di accordo bonario è formulata dal RUP e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e al 
dirigente competente della Stazione appaltante entro 90 giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori. Se la 
proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 
redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 
3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento 
stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano 
nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento 
dell’importo del contratto. La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al 
momento dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
4. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 
60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, 
oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 
5. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto 
possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora 
l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che 
difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il 
dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero 
può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 
6. La procedura di cui al comma 5 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o 
degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 
diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 2 possono essere ridotti. 
8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 10.2 Definizione delle controversie 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 10.1 e l’appaltatore confermi le riserve, trova 
applicazione il comma 2. 
2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Bergamo ed è esclusa la competenza arbitrale. 
3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Art. 10.3 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi 
del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò 
senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
2. In caso di inottemperanza degli adempimenti INPS INAIL e CASSA EDILE, ove dovuta, segnalata al Responsabile 
Unico del Procedimento dall’ente preposto, si procederà alla sospensione dei pagamenti in acconto, se i lavori sono in 



	 23 

corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, sino a quando, previa 
acquisizione del DURC, non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
3. Ai sensi dell’articolo 105 comma 10 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non 
contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all'appaltatore in esecuzione del contratto. 
4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per il suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, possono 
richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono, altresì, richiedere i documenti di 
riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola. 
5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 248 del 4/8/2006, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una apposita tessera di 
riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei 
subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi 
devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale 
presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono 
provvedere in proprio. 
6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve annotare 
su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, da tenersi 
sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I 
lavoratori autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa. 
7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di 
cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 
confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 
aprile 2004, n. 124 

Art. 10.4 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora 
di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i)  . nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto Legislativo 
n.81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 8.3 e 8.4 del presente capitolato speciale, integranti il contratto, e 
delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la 
sicurezza. 
2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 
lavori. 
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, 
alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature, dei mezzi d’opera 
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esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e 
mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 
5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque 
approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
 1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’appaltatore inadempiente; 
 2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
 3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei 
lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 
conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
6. Ai sensi dell’art. 108 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 50/2016, il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi 
di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano i limiti di cui 
all’art. 106 comma 2 lettere a) e b) di detto decreto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, si 
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro 
quinti dell’importo del contratto. 
7. Il contratto è altresì risolto nei casi di cui all’art. 3.9. 

11 DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
Art. 11.1 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 
direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali 
vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo 
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, 
proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla 
direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente 
capitolato speciale. 

Art. 11.2 Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 
due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 
emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 
elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
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Art. 11.3 Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 
dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili 
danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 
del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 
caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 
dal presente capitolato speciale. 

12 NORME FINALI 
Art. 12.1 Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli 
oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione l’obbligo di procedere e degli ordini impartiti per quanto di competenza, del direttore dei lavori, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni 
scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’articolo 1659 del codice civile; 
b) I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entitàdell’opera con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tute le 
opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione 
delle sue strade, in modo da rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tute le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di 
carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra 
struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo 
di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datata e conservato; 
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato; 
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della continuità 
degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacente le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente capitolato e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa 
non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il 
tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciati da altre ditte; 
l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, 
energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le 
spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso 
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delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che seguono forniture o lavori per conto della stazione 
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
m) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili; 
n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro 
indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 
o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione lavori 
e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da 
calcolo e materiale di cancelleria; 
p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei 
lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal produrre o contraffare i disegni e i modelli avuti 
in consegna; 
q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con 
ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 
r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché 
la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato 
ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, 
restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 
s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli 
operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in 
caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale proposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 
2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti, diversi dalla Stazione 
appaltante, (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete ed altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in 
relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori tutti i permessi necessari e a seguire 
tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

Art. 12.2 Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, 
invitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei lavori, 
subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 
settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 
2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così 
come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico- informatico. L’appaltatore deve 
rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 
esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 
l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla 
stessa direzione lavori. 
3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca 
in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 12.3 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
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2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere 
trasportati e regolarmente accatastati in discarica autorizzata, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli 
scavi. 
3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

Art. 12.4 Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla 
presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 12.5 Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Art. 12.6 Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavorie la messa 
in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi 
di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e 
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 

SPECIFICHE TECNICHE E QUALITA' DEI MATERIALI MODO DI 
ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  MODALITA' DI 

VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

13 QUALITA’ E PROVENIENZA DEI  MATERIALI 
Art. 13.1  Prescrizioni Generali   

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le forniture, i componenti, ecc. oggetto dell’appalto, devono essere 
rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, 
negli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegate allo stesso 
Capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e, l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art.167 del Regolamento DPR n. 
207/2010 e gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale (D.M. n. 145/00). 

2. I materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 
convenienza; purché ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori siano riconosciuti della migliore qualità della 
specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la Direzione Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo insindacabile giudizio, non 
idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali rifiutati dovranno 
essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 

Art. 13.2  Acque e leganti idraulici 
L’acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o colloidali. 
I cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle prescrizioni di 

accettazione di cui alle norme vigenti. 
Di norma si impiegherà cemento del tipo “325” e “425”. I cementi ed i leganti in genere dovranno essere 

conservati in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su tavolati in legno, ben riparati dall’umidità e se sciolto in 
silos. 

Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento ma agglutinato 
o grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere. 

 

Art. 13.3 Sabbia – Ghiaia – Pietrisco – Inerti per calcestruzzo 
La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà presentare granulometria bene 

assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e lamellari. 
La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. 
Essi devono essere privi di elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze estranee e da parti 

polverulente e terrose. 
Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed essere stati lavati 

in impianti meccanici. 
L’accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori purché la granulometria del 

miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza del calcestruzzo con la 
minore possibile quantità di frazioni sottili. 

 

Art. 13.4  Pietrisco – Pietrischetti – Graniglia – Sabbia – Additivi per pavimentazione 
Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l’accettazione dei pietrischi e dei 

pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. ed essere rispondenti alle 
specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 
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Art. 13.5  Materiali ferrosi e metalli vari 
a) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato d.m. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 e 4, alle 

norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 
1°) Ferro. - ll ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature 
aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

2°) Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, 
dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima 
varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o 
alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare 
struttura lucente e finemente graduale. 

3°) Acciaio fuso in getti. - L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsia-si altro lavoro, dovrà essere 
di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, 
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere 
inoltre perfettamente modellata. 

È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa o ghisa sferoidale 
secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al 
seguente schema: 

 
                Luogo di utilizzo Classe Portata 

Per carichi elevati in aree speciali E 600 t 60 

Per strade a circolazione normale D 400 t 40 

Per banchine e parcheggi con presenza di  
veicoli pesanti C 250 t 25 

Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 t 12,5 

 
b) Metalli vari. - ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, 
e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 

Art. 13.6  Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio 
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il 

materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all’azione dell'acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed avere un 
C.B.R. di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per 
i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per 
materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma 
la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm. 

Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 
80. La granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non 
dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 

 

Art. 13.7  Materiali per ossatura e massicciate stradali 
Dovranno essere scelti fra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti di fiume o di cava, con resistenza a 

compressione non inferiore a 1.500 kg/cmq e resistenza all’usura non inferiore ai 2/3 del granito di S. Fedelino; 
dovranno essere assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità. 
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Art. 13.8  Materiali per fondazioni stradali in stabilizzato 
a) Caratteristiche - Il materiale da impiegarsi sarà costituito da pietrisco o ghiaia, pietrischetto o ghiaietto, 

graniglia, sabbia, limo ed argilla derivati da depositi alluvionali, dal letto dei fiumi, da cave di materiali litici (detriti) e 
da frantumazione di materiale lapideo. 

A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 
 

 
  Percentuale in peso del 
 Tipo del vaglio passante per il vaglio 
  a fianco segnato 3 pollici 
 3 pollici    100 –        
 2 pollici    65 – 100 
 1 pollice  45 – 75 
 3/8 pollice  30 – 60 
 n. 4 serie ASTM 25 – 50 
 n. 10 serie ASTM 20 – 40 
 n. 40 serie ASTM 10 – 25 
 n. 200 serie ASTM  3 – 10  

 
L’impresa ha l’obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove sperimentali sui 

campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi. 
La direzione dei lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva di dare 

l’approvazione sul miscuglio prescelto. 
Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell’impresa sul raggiungimento dei requisiti 

finali della fondazione in opera. 
Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 
— Ip: 6% 
— Limite di liquidità: 26% 
— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 
— Rigonfiabilità: 1% del volume. 
Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova AASHO 

“Standard” e la percentuale dei vuoti d’aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo alla suddetta densità. 
Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su sottofondi a umidità 

superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e neve. 
La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di spessore variabile da cm 

10 a cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche delle macchine costipanti usate. 
b) Pietra per sottofondi. La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura 

non inferiore a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante la posa; dovrà 
essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà scartata inderogabilmente tutta quella 
proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature di infiltramento. 

c) Ghiaia in natura. La ghiaia in natura per intasamento dell’ossatura o ricarichi dovrà essere costituita da 
elementi ovoidali esclusi in modo assoluto quelli lamellari, in pezzatura da cm 1 a cm 5 ben assortita, potrà contenere 
sabbia nella misura non superiore al 20%. Dovrà essere prelevata in banchi sommersi ed essere esente da materie 
terrose e fangose. 

d) Pietrisco. Il pietrisco dovrà provenire da frantumazione di ciottoli di fiume o da pietra calcarea di cave di pari 
resistenza. I ciottoli o la pietra dovranno essere di grossezza sufficiente affinché ogni elemento del pietrischetto presenti 
almeno tre facce di frattura e risulti di dimensioni da cm 4 a cm 7. 

La frantumazione dei ciottoli o della pietra potrà venire effettuata sia a mano che meccanicamente e seguita da 
vagliatura, onde selezionare le granulazioni più idonee a formare una pezzatura varia da cm 4 a cm 7 e nella quale il 
volume dei vuoti risulti ridotto al minimo. Al riguardo dovranno osservarsi esattamente le disposizioni che verranno 
impartite all’atto esecutivo dalla direzione lavori. 

Il pietrisco dovrà essere assolutamente privo di piastrelle o frammenti di piastrelle e da materiali polverulenti 
provenienti dalla frantumazione. 

e) Pietrischetto o granisello. Il pietrischetto e la graniglia dovranno provenire da frantumazione di materiale 
idoneo e saranno esclusivamente formati da elementi assortiti di forma poliedrica e con spigoli vivi e taglienti le cui 
dimensioni saranno fra i mm 5 e mm 20. 
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Saranno senz’altro rifiutati il pietrischetto e la graniglia ed elementi lamellari e scagliosi. 
Detto materiale dovrà essere opportunamente vagliato, in guisa di assicurare che le dimensioni dei singoli siano 

quelle prescritte e dovrà risultare completamente scevro da materiali polverulenti provenienti dalla frantumazione. 
 

Art. 13.9 Elementi prefabbricati scatolari in calcestruzzo armato a sezione rettangolare 
modulare chiusa 

Gli elementi prefabbricati dovranno essere dimensionati per l'impiego a base 240 cm per resistere ai carichi 
mobili di 1ª categoria (con marcatura CE secondo quanto previsto dal D.M. 14-01-08 e relativi euro codici) con 
ricoprimenti minimi e massimi rilevati dal profilo longitudinale di progetto. 
 Le armature in particolare dovranno essere realizzate con doppia rete elettrosaldata e ferri aggiuntivi sagomati o 
comunque dotate di barre di ripartizione longitudinali (non sono considerate assimilabili ad elementi di armatura, 
dispositivi alternativi quali catene in acciaio, cavi o fili). 
Il sistema di giunzione dovrà essere del tipo ad incastro a norma ASTM C-789, perfettamente liscio negli elementi 
maschio e femmina, privi di gradini e/o riseghe, per consentire il perfetto posizionamento della guarnizione butilica, a 
norma ASTM C-990, che in fase di schiacciamento verrà compressa in modo tale da riempire completamente i vuoti tra 
gli incastri assicurando così la tenuta idraulica (come da particolari esecutivi). 
I manufatti dovranno essere privi di fori passanti e dovranno essere posti in opera con idonee attrezzature omologate 
secondo quanto previsto dalle normative vigenti sulla sicurezza nei cantieri. 
Eventuali ispezioni per passo d’uomo (a richiesta di sezione circolare e/o rettangolare) dovranno essere predisposte con 
apposite dime in ferro zincato debitamente fissate all’armatura con adeguati cordoli di collegamento, il tutto integrato 
nel getto a perfetta regola d’arte. 
La base d'appoggio dovrà essere costituita da un getto di cls della classe e dimensione come da disegni esecutivi, 
compreso l'onere del controllo della livelletta con l'ausilio di idonee apparecchiature laser. 
La giunzione tra gli elementi dovrà essere realizzata solamente mediante apparecchiature idrauliche o manuali di tiro 
(TIR-FOR), garantendo il corretto posizionamento della guarnizione di tenuta. 

 
PARTICOLARI INCASTRI 
 
 

FASE 1: A RIPOSO FASE 2: POSA GUARNIZIONE FASE 3: SCHIACCIAMENTO 
 GUARNIZIONE 

 
 ESTERNO ESTERNO ESTERNO 
 

 
 
 INTERNO INTERNO INTERNO 
La sezione di questa guarnizione dovrà essere di almeno 30x38 mm e dovrà essere dimensionata, una volta compressa 
di circa il 30%, per riempire quasi completamente il giunto anche in presenza di tolleranze dimensionali non perfette, 
garantendo in questo modo la tenuta idraulica. A differenza del sistema tradizionale con guarnizione in gomma, la 
guarnizione è molto più morbida e quindi necessita di una forza di assemblaggio modesta, agevolando enormemente le 
operazioni di assemblaggio dei manufatti. 

 
Le principali proprietà della giunzione così realizzata dovranno essere: 

 
q Realizzare in modo permanente un giunto flessibile perfettamente impermeabile. 
q Capacità di lavorare in condizioni di basse e alte temperature CS 102 (-1° a 48°C), il CS 202 (-12° a 48°C). 
q Eccellente adesione chimica e meccanica alla superficie di calcestruzzo. 
q La sigillatura così eseguita non subirà nessun ritiro, indurimento o ossidazione nel tempo. 
q In condizioni di calcestruzzo umido, freddo un primer a base solvente migliorerà l’azione di aggrappaggio della 

guarnizione sigillante permettendo un perfetto “incollaggio” della giunzione. 
 

RESISTENZA IDROSTATICA 
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La guarnizione dovrà essere conforme alle prescrizioni contenute nelle ASTM C-990 sezione 10.1 

(Prestazioni richieste: 10 psi per 10 minuti in allineamento rettilineo). 
 
SPECIFICHE 
 

La guarnizione dovrà soddisfare e superare le richieste contenute nelle specifiche Federali SS-S-210 (210-
A), AASHTO M-198B, ASTM C-990-91. 
 
PROPRIETA’ FISICHE 
 

 Spec. Requisiti CS-102 CS-202 
Miscela di idrocarburi in % in peso ASTM D4 50% min. 51% 52% 
% di carica inerte minerale in peso AASHTO T111 30% min. 35% 35% 
% sostanze volatili in peso ASTM D6 2% max 1,2 1,2 
Peso specifico a 77° F ASTM D71 1.15-1.50 1.25 1.20 
Duttilità a 77° F ASTM D113 5.0 min. 10 12 
Penetrazione cono a 77°F 150 gm 5 sec. ASTM D217 50-100 55-60 60-65 
Penetrazione cono a 32°F 150 gm 5 sec. ASTM D217 40 mm 40-45 50-55 
Punto di infiammabilità C.O.C. °F ASTM D92 350°F min. 450°F 425°F 
Punto di incendio C.O.C. °F ASTM D92 375°F min. 475°F 450°F 

PROVA AD IMMERSIONE 

q Prova d’immersione 30 giorni: nessun deterioramento visibile quando provato in 5% di “soda caustica”, 5% di 
acido cloridrico, 5% acido solforico e 5% solfato di idrogeno saturo. 

q Prova d’immersione 1 anno: nessun deterioramento visibile quando provato in 5% di formaldeide, 5% di acido 
formico, 5% acido solforico, 5% acido cloridrico, 5% solfuro di idrogeno e 5% idrossido di potassio. 

Art. 13.10 Cubetti di pietra 
Materiali porfirici 

I cubetti di pietra dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per pavimentazioni 
stradali” C.N.R. – ed. 1954 e alle Tabelle U.N.I. 2719 – ed. 1945. 
 Tutti i materiali porfirici trattati nel presente Capitolato Speciale provengono dalle cave del Trentino, unica 

Regione in Italia dove si coltiva il porfido stratificato a piani in vista naturali di cava.  
Le  caratteristiche  dovranno essere  conformi a quanto previsto dalla normativa della Comunità Europea (EN 1341 - 
EN 1342 - EN 1343- EN 12057 - EN 12058 - EN 1469). 

Le colorazioni fondamentali dei materiali porfirici possono essere: grigio, grigio-rosso, grigio-viola, 
rossastro,violetto. 

Cubetti 
Sono solidi a forma pressoché cubica, ottenuti per spaccatura meccanica e il cui spigolo è variabile a secondadel 

tipo classificato. Essi vengono distinti, a seconda della lunghezza in cm di detto spigolo, nei seguenti assortimenti:4/6 - 
6/8 - 8/10 - 10/12 -12/14 e 14/18. 
Ciascun assortimento dovrà comprendere solo elementi aventi spigoli di lunghezza compresa nei limiti sopraindicati,  
con le tolleranze sotto riportate. I vari spigoli del cubetto non dovranno essere necessariamente uguali e le varie facce 
spaccate non saranno necessariamente ortogonali fra loro. La superficie superiore del cubetto dovrà essere a piano 
naturale di cava e non dovrà presentare eccessiva ruvidità. Le quattro facce laterali sono ricavate a spacco e non segate e 
si presentano quindi con superficie più ruvida ed in leggera sottosquadra (massimo cm 1 1/2). 
La tolleranza permessa è di n. 7 elementi su 100 – scelti alla rinfusa sul deposito – ed essa riguarda differenzedi misura 
in difetto o in eccesso (lati e altezza), difetti di lavorazione, eccessiva sottosquadra, lati segati, lassi orizzontali o mali 
verticali. 
a) il tipo 4/6 dovrà avere un’altezza da 4 a 6 cm, la testa variante da 4 a 7 cm ed un peso per mq, misurato in opera, 
compreso fra i 90 e i 100 kg; 
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b) il tipo 6/8 dovrà avere un’altezza da 5 1/2 a 8 cm, la testa variante da 6 a 9 cm ed un peso per mq, misurato  in opera, 
compreso fra i 130 e i 140 kg; 
c) il tipo 8/10 dovrà avere un’altezza da 7 1/2 a 11 cm, la testa variante da 8 a 12 cm ed un peso per mq, misurato in 
opera, compreso fra i 180 e i 190 kg; 
d) il tipo 10/12 dovrà avere un’altezza da 10 a 13 cm, la testa variante da 10 a 14 cm ed un peso per mq, misurato in 
opera, compreso fra i 220 e i 250 kg; 
e) il tipo 12/14 dovrà avere un’altezza da 12 a 15 cm, la testa variante da 12 a 16 cm ed un peso per mq, misurato in 
opera, compreso fra i 280 e i 300 kg; 
f) il tipo 14/18 dovrà avere un’altezza da 14 a 20 cm, la testa variante da 14 a 20 cm ed un peso per mq, misurato in 
opera, compreso fra i 330 e i 350 kg. 
Per posa in opera di cubetti “A FILARI” si impiegano cubetti con testa quadrata, nelle dimensioni da cm 8x8  9x9 - 
10x10 e di spessore a convenirsi, ma direttamente proporzionale al traffico che solleciterà il pavimento e in ogni caso 
non inferiore a 4 cm nell’altezza e con tolleranza in più o meno di 5 mm nei lati. 
Ogni assortimento dovrà comprendere cubetti di varie dimensioni entro i limiti che definiscono l’assortimento stesso. In 
esso sono consentiti – solo per posa ad arco o ventaglio – cubetti in forma trapezoidale od oblunghi per un massimo del 
10%. In tutti i casi l’altezza dei cubetti deve essere rispettata. Se i cubetti non devono essere posati a ventaglio o ad 
arco, ciò deve essere dichiarato al momento dell’ordine. 
La roccia dovrà essere sostanzialmente uniforme e compatta e non dovrà contenere parti alterate. Sono da escludere le 
rocce che presentino piani di suddivisibilità capaci di determinare la rottura degli elementi dopo la posa in opera. I 
cubetti potranno essere forniti: sfusi, in casse, in sacchi. 
I pietrini in cemento dovranno corrispondere alle norme U.N.I. 2623-44 e seguenti. 
I pavimenti in masselli di calcestruzzo risponderanno alle U.N.I. 9065-87 e 9066/1 e 2-87. 
 

Art. 13.11 Cordoli di cemento prefabbricati 
Dovendosi impiegare, in talune circostanze, cordoli di cemento prefabbricati, gli stessi saranno del tipo a sezione 
trapeziacon lato superiore di cm. 12 e quello inferiore di cm. 15. Il lato obliquo sarà in vista. Le facce viste dovranno 
essere perfettamente lisce e prive di qualsiasi asperità o soffiature. Lo spigolo in sommità sarà arrotondato con raggio di 
cm. 1,50. La posa in opera dovrà avvenire con le stesse modalità previste per i cordoli in pietra. 

 

Art. 13.12  Segnaletica 
Art. 13.12.1  Segnaletica verticale 
Tutti i materiali di segnaletica stradale verticale ed accessori oggetto della presentefornitura dovranno essere 
rigorosamente conformi alle tipologie, dimensioni, misure,scritte, simboli e colori di cui: 
• al D.P.R. 16.12.1992, n. 495 recante il “Regolamento di esecuzione ed attuazione delnuovo Codice della Strada”, con 
le modifiche e le integrazioni apportate dal D.P.R. 16.09.1996, n. 610; 
• al Decreto del Ministero dei LL.PP. del 31.03.1995 di “Approvazione del Disciplinare tecnico sulle modalità di 
determinazione di qualità delle pellicole retroriflettentiimpiegate per la costruzione dei segnali stradali”, pubblicato 
sulla G.U.R.I., n. 106 del09.05.1995; 
Detti materiali dovranno essere realizzati in conformità alla norma UNI EN ISO9001/2000. 
La ditta dovrà fornire una dichiarazione impegnativa relativa ai prodotti impiegati, corredata di certificati ufficiali di 
analisi o copie conformi, rilasciate da riconosciuti Istituti Specializzati, che dovrà di norma contenere: 
1. i nomi commerciali, gli eventuali marchi di fabbrica, i tipi e le caratteristiche tecniche dei prodotti che verranno 
utilizzati per la fornitura; 
2. i metodi e i cicli impiegati per la lavorazione dei segnali presso i laboratori di proprietà del costruttore; 
3. la descrizione e l’ubicazione delle attrezzature impiegate dalla ditta costruttrice per la realizzazione dei segnali. 
La dichiarazione impegnativa vincola l’Impresa alla fornitura di materiali conformi ai tipi,alle caratteristiche ed ai 
marchi di fabbrica in essa indicati. 
Pertanto non saranno accettati altri prodotti in luogo di quelli dichiarati ed ove venga accertata la fornitura di materiali 
diversi da quelli citati nella dichiarazione impegnativa, si darà luogo all’immediato annullamento del contratto. 

Art. 13.12.2 Segnaletica orizzontale 
1. Pitture all’acqua 
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Le pitture spartitraffico all’acqua premiscelate devono essere formulate a base di resina acrilica pura permigliorare 
l’adesione delle microperline di vetro e per una migliore ritenzione del colore al fine di ottenere una migliore e più 
duratura rifrangenza. 
Le microperline di vetro devono avere un diametro compreso tra mm. 0,060 e mm. 0,215 (metodo A.S.T.M. D 1214) la 
loro quantità in peso non deve essere inferiore al 30% del rapporto MICROPERLINE/(RESINE+PIGMENTI). 
Il potere coprente dello spartitraffico all’acqua deve essere compreso tra 800 g/mq oppure 96 g/ml su striscia da cm 12. 
Le pitture devono essere tali da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione, devono avere una buona resistenza 
all’usura sia del traffico che degli agenti atmosferici e devono presentare una visibilità ed una rifrangenza costanti sino 
alla completa consumazione. 
L’essiccazione della pittura all’acqua dovrà avere tempi piuttosto brevi per consentire la riapertura della strada al 
traffico, come descritto nella norma ASTM 711 modificata. 
La quantità di biossido di titanio per il colore bianco RAL n°9016, non deve essere inferiore al 14% in peso. 
2. Vernice a base solvente rifrangente 
Le vernici devono essere costituite da pigmento di biossido di titanio per vernice bianco RAL. N° 9016, per una 
percentuale non inferiore al 14% in peso; il liquido portante deve essere del tipo oleoresinose, con parte resinosa 
sintetica, le vernici rifrangenti devono essere del tipo con perline di vetro premiscelate. 
I solventi e gli essiccanti devono essere derivati da prodotti rettificati della distillazione del petrolio. 
Le perline di vetro contenute nelle vernici rifrangenti, devono essere incolori ed avere un diametro compreso tra mm. 
0,006 e mm. 0,20; la loro quantità in peso contenuta nella vernice deve essere tra il 30 e il 33%. 
Il potere coprente delle vernici deve essere compreso tra 1,20 e 1,50 mq/kg. 
Le vernici devono essere tali da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione stradale, devono avere una buona 
resistenza all’usura sia del traffico che agli agenti atmosferici e devono presentare unavisibilità ed una rifrangenza 
costanti sino alla completa consumazione. 
3. Perline 
Caratteristiche delle perline Post-spruzzato: 
in vetro del diametro compreso tra micron 106/710 trattate per pittura all’acqua e a solvente. 
4.Visibilità diurna/notturna 
La riflessione alla luce del giorno viene definita dal valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione 
diffusa Qd . 
Tale valore deve essere per tutta la vita utile >130 mcd.lux -1 m-2 
La visibilità notturna della segnaletica orizzontale è determinata dall'illuminazione artificiale della segnaletica stessa e 
viene definita dal valore di retroriflessione. 
Il valore di retroriflessione, deve essere per tutta la vita utile >150 mcd.lux -1 m-2 
La segnaletica orizzontale deve possedere nelle sue caratteristiche una resistenza allo slittamento dovuto al contatto tra 
il pneumatico ed il prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli. 
Il valore minimo, deve essere per tutta la vita utile >50SRT (British portyable Skid resistance Tester) 
5. Applicazione della segnaletica orizzontale 
La segnaletica orizzontale, con pittura o vernice spartitraffico, dovrà essere applicata trascorsi non meno di cinque 
giorni dalla fine delle bitumature di ogni singolo tratto, salvo deroga del D.L., su una superficie scevra da impurità, cioè 
con fondo stradale ben pulito prima della posa. 
6. Confezionamento 
Le pitture all’acqua, la vernice spartitraffico banca/gialla e il solvente dovranno essere forniti in confezioni idonee, 
sigillate, a perfetta tenuta e a prova d’evaporazione; contrassegnati con l’apposita etichettatura prevista dalle direttive 
emanate dal Consiglio e dalla Commissione della Comunità Europea approvata con il D.M. del 03/12/85 e 25/07/87 
n°555 e successive modifiche ed integrazioni. 
7. Accertamenti ed obblighi 
A richiesta della Direzione Lavori i sopra detti materiali potranno essere sottoposti a verifica nei laboratori autorizzati e 
idonei allo scopo. 
Tutte le confezioni dei prodotti impiegati dovranno portare stampigliato il numero di matricola del lotto di 
fabbricazione. 
L’Appaltatore è obbligato a fornire le schede di sicurezza dei prodotti dalle quali sia possibile garantire l’incolumità del 
personale addetto. 
In ogni caso la segnaletica orizzontale dovrà essere nel rispetto dei parametri qualitativi minimi previsti dalla Norma 
UNI EN 1436 Dicembre 2008. 

Art. 13.13  Tubi di cloruro di polivinile  
 Le tubazioni ed i raccordi in PVC rigido (Poli-cloruro di vinilire non plastificato), per le rispettive classi di 
appartenenza e di applicazione dovranno essere conformi per tipi, dimensioni e caratteristiche, e dovranno soddisfare ai 
metodi di prova generali indicati dalla normativa esistente UNI EN 1401-1 SDR 41 - SN4 e garantiti dal marchio "iiP"  
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ovverossia in difetto alle vigenti Norme ISO, DIN e ANDIS. 
Per impiego su condotte di acquedotto o di qualsiasi altra condotta di trasporto di sostanze alimentari in particolare 
dovranno corrispondere ai tipi per convogliamento di acqua potabile in pressione, rispondenti alle prescrizioni igienico-
sanitarie di cui alla circolare del Ministero della Sanità, n.3990 del 2.12.1978 tenendo presente che tra gli additivi va in 
ogni modo escluso il carbonato di calcio. 

Le tubazioni di polivinilcloruro non plastico (P.V.C.) saranno fornite in barre di norma di m. 11.50 circa (e 
subordinatamente di m.6) con giunto a bicchiere per incollaggio o scorrevole con anello di gomma, oppure a manicotto 
scorrevole con due anelli di gomma. 

I tubi dovranno essere di classe adeguata alla pressione interna di esercizio, ed essere atti a resistere a carichi 
esterni indotti dall'interro e da sovraccarichi accidentali, il tutto equivalente ad una altezza di rinterro di m. 1.50. 
L'Impresa dovrà effettuare la fornitura, lo sfilamento a piè d'opera e la posa in opera secondo gli schemi previsti in 
progetto o indicati dalla D.L. fornendo tutti i pezzi speciali di P.V.C., necessari di passaggio e terminali (curve, bout, 
touilippe, tappi, manicotti, riduzioni, ecc.) rispondenti alle Norme UNI  EN 1401-1 SDR 41 – SN 4 e 7442-75 e 7449-
75. 
 

Art. 13.14  Tubazioni in pead (polietilene ad alta densità)  
 
Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di accettazione 

prescritti dalle norme U.N.I. ed alle raccomandazioni l.l.P. 
Per la movimentazione, la posa e le prove delle tubazioni in PEAD saranno osservate le particolari prescrizioni 

contenute nelle raccomandazioni l.l.P. 
I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati con il marchio di 

conformità l.l.P. 
I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei tubi. Possono essere 

prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante opportuni tagli, sagomature ed operazioni a 
caldo (piegature, saldature di testa o con apporto di materiale ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere sempre 
eseguite da personale specializzato e con idonea attrezzatura presso l’officina del fornitore. 

Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme U.N.I. o UNIPLAST si possono usare raccordi e pezzi 
speciali di altri materiali purché siano idonei allo scopo. 

Art. 13.15 MISTI GRANULARI BITUMATI 
Art. 13.15.1 Caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione dei conglomerati 

bituminosi. 
I conglomerati bituminosi, per qualsiasi impiego, saranno costituiti da miscele di aggregati lapidei, definiti dall’art.1 
delle "Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per 
costruzioni stradali" del C.N.R. fascicolo IV- 1953, e bitume, mescolati a caldo. 
Sia i conglomerati bituminosi che i materiali loro componenti, avranno però caratteristiche diverse a seconda che 
vengano impiegati nella stesa degli strati di BASE, di COLLEGAMENTO (binder), di USURA o di RINFORZO 
TRANSITABILE o altro. 
Le prescrizioni che le caratteristiche dei materiali dovranno soddisfare per i vari tipi di impiego sono riportate ai punti 
seguenti. 

13.15.1.1  Aggregato grosso. 
L’aggregato grosso è costituito dai pietrischetti e dalla frazione dalle graniglie trattenute al crivello da 5 mm, i quali 
potranno avere provenienza e natura litologica anche diversa, ma dovranno comunque rispondere ai seguenti requisiti: 
- per strati di BASE: 
- perdita in massa alla prova Los Angeles, inferiore al 35 %; 
- è ammessa la presenza di ghiaie e ghiaietti di natura alluvionale fino ad un 
rapporto massimo del 50 % in massa. 
- per strati di COLLEGAMENTO (binder) e di RISAGOMATURA: 
- perdita in massa alla prova Los Angeles, inferiore al 25 %; 
- è ammessa la presenza di ghiaie e ghiaietti di natura alluvionale fino ad un 
rapporto massimo del 30 % in massa. 
- per strati di USURA e di RINFORZO TRANSITABILE: 
- perdita in massa alla prova Los Angeles, inferiore al 25 %; 
- l’aggregato dovrà provenire interamente dalla frantumazione di rocce ignee 
(basaltiche) e/o sedimentarie (calcari e simili)) aventi coefficiente di frantumazione 
inferiore a 120 (I categoria del fascicolo 4-C.N.R. sopra richiamato); 
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- indice dei vuoti delle singole pezzature, inferiore a 0,85. 
1  Coefficiente di forma 
I coefficienti di forma “Cf” e di appiattimento “Ca” (C.N.R. 95/84) devono essere per tutti gli strati £ 3 e £ 1.58. 
.2) Equivalente in sabbia 
L’equivalente in sabbia determinato sulle singole pezzature devono essere per tutti gli strati ³ 80 % (C.N.R. 27/72). 
In ogni caso, i pietrischetti e le graniglie dovranno essere costituiti da granuli sani, duri, non lamellari ma 
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polveri o materiali estranei e 
dovranno inoltre risultare non idrofili. 
In particolare, le caratteristiche dell’aggregato grosso dovranno essere tali da assicurare la realizzazione di una 
superficie di transito resistente allo slittamento degli autoveicoli in qualunque condizione ambientale e meteorologica: 
tale resistenza dovrà inoltre essere mantenuta entro limiti di sicurezza accettabili, per un periodo di almeno tre anni. 

13.15.1.2  Aggregato fine. 
L’aggregato fine è costituito dalla frazione delle graniglie passante al crivello da 5 mm e dalle sabbie sia naturali che 
(preferibilmente) di frantumazione le quali, comunque, dovranno soddisfare le prescrizioni dell’Art. 5 delle norme 
C.N.R. fascicolo 4-1953 sopra richiamato ed in particolare dovranno avere un equivalente in sabbia non inferiore a 55. 
Le sabbie, in ogni caso, dovranno essere dure, vive, aspre al tatto e dovranno avere una granulometria idonea al 
conferimento della necessaria compattezza al conglomerato. 

13.15.1.3  Argilla espansa. 
Argilla espansa di tipo “strutturale” pezzatura: 3/11 mm resistenza del granulo allo schiacciamento ³ ?27 daN/cm2 (vedi 
Norma UNI 7549 Parte 7°); coefficiente di levigatezza accelerata C.L.A. (C.N.R. B.U. n° 140 del 15.10.1992) > ?0,65. 
Dall’analisi granulometrica la percentuale di trattenuto al crivello diam. 10 mm dovrà essere inferiore o uguale al 10 % 
in peso; la percentuale di passante al crivello da 3 mm dovrà essere inferiore al 10 % in peso. 
L’argilla espansa, in cantiere, deve essere convenientemente protetta dalla pioggia con teli di plastica o ammannita al 
coperto. 

13.15.1.4  Additivi minerali (fillers). 
Gli additivi minerali saranno costituiti da polveri di rocce preferibilmente calcaree o da cemento o calce idrata e 
dovranno risultare, alla vagliatura per via secca, interamente passanti al setaccio UNI da 0,18 mm e per almeno il 70 % 
al setaccio UNI da 0,075 mm. 

13.15.1.5  Leganti bituminosi di base e modificati. 
Il bitume da impiegare per la confezione dei conglomerati bituminosi, sarà esclusivamente del tipo solido e dovrà 
rispondere alle prescrizioni delle relative norme C.N.R. (G.U. n. 68 del 23 maggio 1978). Salvo diverso avviso del 
Direttore dei Lavori, in relazione alle condizioni climatiche locali, il bitume avrà una penetrazione di 50- 100 dmm. Il 
Direttore dei Lavori potrà ordinare, per lo strato di usura, l’impiego di un idoneo attivante di adesione, nella 
proporzione ottimale risultante da apposite prove di laboratorio; in tal caso l’additivo dovrà essere aggiunto all’atto del 
travaso del bitume nella cisterna di deposito e dovrà essere opportunamente mescolato in maniera da ottenere una 
perfetta omogeneità di miscelazione. 
Tale attivante di adesione sarà pagato con l’applicazione del relativo prezzo di elenco. 

13.15.1.6  Leganti bituminosi semisolidi 
I leganti bituminosi semisolidi sono quei leganti per uso stradale costituiti da bitumi di base e bitumi modificati (con 
appositi polimeri ed additivi, vedi tavola che segue). 
Nella tavola sinottica sono riportate le categorie dei leganti per tipo di modifica e campi di applicazione. 
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13.15.1.7 Bitumi di base 
I leganti bituminosi semisolidi sono quei bitumi per uso stradale di normale produzione da raffineria (definiti di base) 
impiegati per il confezionamento di conglomerati bituminosi tradizionali. 
Nella tabella seguente sono riportate le caratteristiche riferite al prodotto di base “A” così come viene prelevato nelle 
cisterne e/o nei serbatoi di stoccaggio. 
I prelievi devono essere fatti secondo quanto prescritto dalla normativa C.N.R. 81/80. 

 
 

13.15.1.8  Bitumi modificati 
I bitumi modificati rappresentano quei leganti per uso stradale di nuova generazione, che garantiscono una maggiore 
durata a fatica delle pavimentazione rispetto a quelle impieganti bitumi di base o che permettano risultati altrimenti 
impossibili con i conglomerati normali. 
La loro produzione deve avvenire in impianti industriali dove vengono miscelati i bitumi di base, opportunamente 
selezionati, con polimeri di natura elastomerica e/o plastomerica e/o altre tipologie di modifica. 
I bitumi modificati, in funzione del tipo di modifica, vengono così definiti: 
- bitume con modifica “Soft”; 
- bitumi con modifica “Hard”. 
I bitumi con modifica “Soft” vanno impiegati nelle miscele di base, collegamento e usura, quando i bitumi di base non 
raggiungono le caratteristiche richieste, mentre devono essere tassativamente impiegati i bitumi a modifica “Hard” nelle 
miscele particolari salvo diversa indicazione. 
Questi ultimi possono anche essere usati nelle miscele normali se richiesto nel progetto. 
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Per i bitumi modificati, sia “Soft” che “Hard”, il produttore deve certificare le seguenti caratteristiche: penetrazione a 
25° C, punto di rammollimento prima e dopo la modifica, 
recupero elastico a 25° C e la stabilità allo stoccaggio. 
I certificati di prova devono accompagnare il quantitativo trasportato. 
La produzione potrà avvenire anche agli impianti di fabbricazione dei conglomerati bituminosi purché i bitumi ottenuti 
abbiano le caratteristiche richieste. 
In questo caso i carichi di bitume di base destinati alla modifica devono essere testati almeno sul valore del punto di 
rammollimento e della penetrazione, mentre permane l'obbligo alla certificazione dei dati sopra indicati. 

13.15.1.9  Bitumi con modifica “Soft” 
Tali bitumi vanno usati quando i bitumi di base non rientrano nelle caratteristiche richieste. 
La modifica deve conseguire i seguenti risultati: 
- Bitume “Soft”- legante “B” 

 
 

13.15.1.10  Bitumi con modifica “Hard” 
Le caratteristiche dei leganti con modifica “Hard” da impiegare per la realizzazione di: 
conglomerati bituminosi “Hard” (CBH), conglomerati bituminosi drenanti (CBD); microtappeti ad elevata rugosità 
(MT); mano di attacco per usure drenanti (MAD), mano di attacco per microtappeti (MAMT), mano di attacco tra 
membrane continue di impermeabilizzazione e pavimentazioni sulle opere d'arte (MAV); sigillature (S); giunti a 
tampone (GT); pavimentazioni di viadotti (CBV); sono riportate nelle tabelle che seguono. 
 
- Bitume “Hard”- legante “C” 
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- Bitume Hard - Legante “D” (**) (% di modificante/i (*) > 6 %) 
Per conglomerati bituminosi riciclati a freddo. 

 
 
- Bitume Hard - legante “E” (% di modificante/i (*) > 8%) 
Per sigillature, tamponi viscoelastici a caldo, conglomerati bituminosi da viadotti. 
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13.15.1.11 Emulsioni bituminose cationiche - legante “F1” e “F2” 
Mani di attacco tradizionali per conglomerati bituminosi normali. 

 
 

13.15.1.12  Attivanti chimici funzionali (A.C.F.) 
Detti composti chimici sono da utilizzare come additivi per i bitumi a modifica Soft tipo “B” in percentuali variabili 
come indicato nella tabella. 
Gli A.C.F. rigenerano le caratteristiche del bitume invecchiato proveniente dalla fresatura di pavimentazioni bituminose 
(CBR), e rappresentano quei formulati studiati appositamente per migliorare la tecnologia del riciclaggio e/o l'impiego 
di riciclati in miscele tradizionali. 
In particolare gli ACF devono svolgere le seguenti funzioni: 
- una energica azione quale attivante di adesione; 
- peptizzante e diluente nei confronti del bitume invecchiato ancora legato alle superfici degli elementi lapidei 
costituenti il conglomerato fresato; 
- plastificante ad integrazione delle frazioni malteniche perse dal bitume durante la sua vita; 
- disperdente al fine di ottimizzare l'omogeneizzazione del legante nel conglomerato finale; 
- antiossidante in contrapposizione agli effetti ossidativi dovuti ai raggi ultravioletti ed alle condizioni termiche della 
pavimentazione. 
 
Gli ACF devono avere le seguenti caratteristiche chimico-fisiche: 
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Art. 13.15.2  Additivo stabilizzante. 
L'uso delle fibre migliora le caratteristiche fisico-meccaniche dei conglomerati 
bituminosi modificati. 
Il loro impiego dipende dalla natura e qualità dei bitumi di base ed è previsto nelle curve 
di progetto. 

13.15.2.1  Fibre di natura minerale (vetro) 
Per bitumi, per usure drenanti, mani d'attacco e simili. 

 
 

13.15.2.2  Fibre di natura minerale (vetro) a filo continuo 
Per bitumi, per microtappeti a freddo e simili. 

 
 

13.15.2.3  Fibre di cellulosa 
La microfibra di cellulosa, veicolata da bitume, è un additivo stabilizzante ed addensante che impedisce la colatura del 
legante bituminoso nel conglomerato creando attorno all’inerte un mastice che garantisca la stabilità dello stesso. Tale 
prodotto dovrà essere aggiunto nella miscela di aggregati prima dell’aggiunta del legante bituminoso nelle dosi dallo 0,3 
% allo 0,6 % sul peso degli aggregati, in funzione alla quantità di legante utilizzato. 
Tale fibra dovrà essere aggiunta direttamente nel mescolatore dell’impianto di confezionamento dei conglomerati 
bituminosi tramite coclea dosatrice o macchinari idonei. 
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Art. 13.15.3  Composizione e caratteristiche dei conglomerati bituminosi. 
Le miscele di aggregati lapidei dovranno avere granulometrie continue comprese nei limiti sotto indicati e le relative 
curve granulometriche dovranno avere andamenti sostanzialmente paralleli alle curve limite dei rispettivi fusi. 
Di tali limiti, le dimensioni massime dei granuli sono valori critici di accettazione, mentre i fusi granulometrici hanno 
valore orientativo nel senso che l’andamento delle curve granulometriche delle miscele potrà anche differire da quelli 
indicati, ma dovrà essere comunque tale da conferire ai conglomerati le caratteristiche di resistenza e compattezza 
Marshall rispettivamente prescritte. 
Analogamente, i valori del contenuto di bitume sono indicati a titolo orientativo: gli effettivi valori, infatti, dovranno 
essere almeno pari ai minimi che consentano il raggiungimento delle rispettive caratteristiche Marshall. 
A seconda degli strati cui sono destinati, i conglomerati bituminosi avranno le seguenti composizioni. 

13.15.3.1 STRATO DI BASE. 
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle seguenti 
indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm 40  100 

“   30  85 ÷ 100 
“    25  70 ÷ 95 
“   15  45 ÷ 70 
“   10  35 ÷ 60 
“   5  25 ÷ 50 

passante % al setaccio UNI da mm 2  18 ÷ 38 
“   0,4  6 ÷ 20 
“   0,18  4 ÷ 14 
“   0,075  3 ÷ 8 

Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume riferito agli inerti: 3,8 % ÷ 4,8 % in peso (C.N.R. 38/73) 
3) Stabilità Marshall non inferiore a 800 daN (C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 250 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti intergranulari riempiti di bitume: 55 ÷ 65 % 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 5 e 8 % 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) compreso fra 5 e 9 %. 
 

13.15.3.2  STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER). 
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle seguenti 
indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm  25 100 

“    15 65 ÷ 85 
“    10 55 ÷ 75 
“    5 35 ÷ 55 

passante % al setaccio UNI da mm  2 25 ÷ 38 
“    0,4 10 ÷ 20 
“    0,18 5 ÷ 15 
“    0,075 3 ÷ 7 

Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le 
seguenti prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume riferito agli inerti: 4,2 % ÷ 5,0 % in peso (C.N.R. 38/73) 
3) Stabilità Marshall non inferiore a 1000 daN (C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 300 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti intergranulari riempiti di bitume: 60 ÷ 75 % 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 4 e 7 % 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
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9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) compreso fra 4 e 8 %. 
 

13.15.3.3  STRATO DI RINFORZO TRANSITABILE (CONGLOMERATO PER STESE 
INTEGRATIVE). 

La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle seguenti 
indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm  25 100 

“    15 70 ÷ 90 
“    10 57 ÷ 77 
“    5 37 ÷ 57 

passante % al setaccio UNI da mm  2 27 ÷ 40 
“    0,4 12 ÷ 22 
“    0,18   6 ÷ 16 
“    0,075   4 ÷ 8 

Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume riferito agli inerti: 4,5 % ÷ 5,3 % in peso (C.N.R. 38/73) 
3) Stabilità Marshall non inferiore a 1000 daN (C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 300 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti intergranulari riempiti di bitume: 65 ÷ 75 % 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 4 e 7 % 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) compreso fra 4 e 8 %. 
 

13.15.3.4  STRATO DI USURA (TAPPETO). 
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle seguenti 
indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm  15 100 

“    10 70 ÷ 90 
“    5 40 ÷ 60 

passante % al setaccio UNI da mm 2 25 ÷ 38 
“    0,4 11 ÷ 20 
“    0,18   8 ÷ 15 
“    0,075   5 ÷ 8 

Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume riferito agli inerti: 5,0 % ÷ 6,0 % in peso (C.N.R. 38/73) 
3) Stabilità Marshall non inferiore a 1000 daN (C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 350 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti intergranulari riempiti di bitume: 67 ÷ 80 % 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 3 e 6 % 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) compreso fra 4 e 8 %. 
 

13.15.3.5  MICROTAPPETO AD ELEVATA RUGOSITA’ SUPERFICIALE. 
L’aggregato grosso (trattenuto al crivello da 5 mm) dovrà presentare una perdita in peso 
(Los Angeles) inferiore al 18 % ed un Coefficiente di Levigatezza Accelerata (C.L.A.) non 
inferiore a 45. 
Il legante sarà composto da bitume modificato del tipo C Hard delle presenti norme. 
Lo spessore dello strato sarà compreso tra 2,5 e 3 cm. 
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle seguenti 
indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
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passante % al crivello UNI da mm  15 100 
“    10 90 ÷ 100 
“    5 20 ÷ 30 

passante % al setaccio UNI da mm 2 15 ÷ 25 
“    0,4   8 ÷ 16 
“    0,18   6 ÷ 12 
“    0,075   5 ÷ 8 

Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume modificato riferito agli inerti: 5,0 % ÷ 6,0 % in peso 
(C.N.R. 38/73) 
3) Stabilità Marshall non inferiore a 700 daN (50 colpi per faccia) (C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 150 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra = 10 % 
7) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
8) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) = 12 % 
9) Fibre minerali: quantità compresa tra 0,20 ÷ 0,30 % della massa 
10) Resistenza a trazione indiretta a 25° C (C.N.R. 134/91) 5 ÷ 8 daN/cm2 
11) Coefficiente di aderenza trasversale – C.A.T. (C.N.R. BU n° 147/92) = 55 
12) Microrugosità superficiale (15-180 gg) (C.N.R. BU n° 147/92) = 0,50. 
 

13.15.3.6  CONGLOMERATO BITUMINOSO CON ARGILLA ESPANSA AD ELEVATA 
ADERENZA E FONOASSORBENZA. 

L’aggregato grosso (trattenuto al crivello da 5 mm) dovrà presentare una perdita in peso 
(Los Angeles) inferiore al 20 % ed un Coefficiente di Levigatezza Accelerata (C.L.A.) non 
inferiore a 42. 
L’argilla espansa di tipo resistente, dovrà essere aggiunta nella misura minima del 30% 
sul volume degli inerti. 
Il legante sarà composto da bitume modificato del tipo C Hard delle presenti norme. 
Lo spessore dello strato sarà compreso tra 3 e 3,5 cm. 
La composizione del conglomerato dovrà essere realizzata tenendo conto delle seguenti 
indicazioni: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm  15 100 

“    10 70 ÷ 100 
“    5 40 ÷ 60 

passante % al setaccio UNI da mm 2 25 ÷ 38 
“    0,4 11 ÷ 20 
“    0,18 8 ÷ 15 
“    0,075 6 ÷ 10 

Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti 
prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume modificato riferito agli inerti: 5,0 % ÷ 6,0 % in peso 
(C.N.R. 38/73) 
3) Stabilità Marshall non inferiore a 800 daN (50 colpi per faccia) 
(C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 200 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) ---- 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra 4 ÷ 7 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) 8 ÷ 12 % 
10) Fibre minerali: quantità compresa tra 0,25 ÷ 0,40 % della massa 
11) Resistenza a trazione indiretta a 25° (C.N.R. 134/91) 4,5 ÷ 7 daN/cm2 
12) Coefficiente di aderenza trasversale – C.A.T. (C.N.R. BU n° 147/92) = 60 
13) Microrugosità superficiale (15-180 gg) (C.N.R. BU n° 147/92) = 0,40. 
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13.15.3.7  CONGLOMERATO DRENANTE FONOASSORBENTE. 
1) Descrizione 
Lo strato di usura drenante e/o fonoassorbente è costituito da una miscela di pietrischetti frantumati, poca sabbia e filler, 
impastato a caldo con bitume modificato del tipo C Hard, che dopo compattazione presenta una porosità 
intercomunicante 4 o 5 volte superiore a quella di un tradizionale conglomerato per strato di usura. 
Questo conglomerato dovrà essere steso su uno strato impermeabile realizzato in precedenza, in spessori generalmente 
compresi tra 4 e 5 cm ed è impiegato prevalentemente con le seguenti finalità: 
- favorire l’aderenza in caso di pioggia eliminando il velo d’acqua superficiale; 
- abbattere il rumore prodotto dal rotolamento del pneumatico sulla strada. 
.2) Inerti 
Gli inerti dovranno essere costituiti da elementi di norma totalmente frantumati, sani, duri, di forma poliedrica, puliti, 
esenti da polvere e da materiali estranei, secondo le norme C.N.R. - BU n° 139/1992. 
Gli elementi litoidi non dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. 
La miscela degli inerti è costituita dalfinsieme degli aggregati grossi, degli aggregati fini e degli additivi minerali 
(filler), oltre a eventuali addensanti (fibre minerali). 
.3) Aggregato grosso (frazione > 4 mm) 
L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischi, pietrischetti e graniglie che potranno essere di provenienza o natura 
diversa anche se preferibilmente basaltica, aventi forma poliecirica a spigoli vivi, che soddisfino i seguenti requisiti: 

-  quantità di frantumato        80 a 100 % 
-  perdita in peso Los Angeles LA (C.N.R.-BU n° 34/1973)   < 18 % 
-  coefficiente di levigabilità accelerata CLA(C.N.R.-BU n° 140/1992)  > 0,45 
-  coefficiente di forma LL Cf (C.N.R.-BU n° 95/1984)    < 3 
-  coefficiente di appiattimento “Ca” (C.N.R.-BU n° 95/1984)   < 1,58 
-  sensibilità al gelo (C.N.R.-BU n° 80/1980)     < 20 % 
-  spogliamento in acqua 40° C (C.N.R.-BU n°138/1992)    = 0 % 

 
.4) Aggregato fine (frazione < 4 mm) 
L’aggregato fine (frazione < 4 mm), sarà costituito da sabbie ricavate esclusivamente per frantumazione da rocce e da 
elementi litoidi di fiume con le seguenti caratteristiche: 

-  perdita in peso Los Angeles LA (C.N.R. BU n° 34/73-Prova C)   < 25 % 
-  equivalente in sabbia ES (C.N.R.- BU n° 27/1972)    > 70 %. 

 
5) Filler (additivo minerale) 
Gli additivi (filler) provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento, calce idrata, 
calce idraulica, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti: 
 Alla prova C.N.R.-BU n° 23/1971 dovranno risultare compresi nei seguenti limiti minimi: 
Setaccio UNI n.0,42 passante in peso a secco 100 % 
Setaccio UNI n.0,18 passante in peso a secco 95 % 
Setaccio UNI n.0,075 passante in peso a secco 90 % 
 più del 60 % della quantità di additivo minerale passante per via umida al setaccio n. 0,075, deve passare a tale setaccio 
anche a secco. 
 
.6) Miscela 
La miscela di aggregati lapidei ed additivo minerale (filler) da adottare per il conglomerato bituminoso di usura 
drenante dovrà presentare una granulometria complessiva ad andamento fortemente discontinuo compreso entro il fuso 
granulometrico seguente: 
1) Limiti granulometrici della miscela di aggregati: 
passante % al crivello UNI da mm 25 100 

“     15 22 ÷ 100 
  “     10 18 ÷ 32 

“       5 14 ÷ 24 
passante % al setaccio UNI da mm  2 10 ÷ 17 

“     0,4 7 ÷ 12 
“    0,18 6 ÷ 10 
“    0,075 5 ÷ 8 

Per incrementare la capacità di fonoassorbenza del tappeto (abbattimento minimo di 4 dB rispetto ad una 
pavimentazione tradizionale) a richiesta della Direzione dei Lavori, parte dell’inerte grosso (fino ad un max del 30 %) 
potrà essere sostituita da argilla espansa del tipo resistente, compensata con il relativo prezzo d’elenco. 
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Le caratteristiche del conglomerato dovranno comunque rispettare le seguenti prescrizioni: 
2) Contenuto di bitume modificato riferito agli inerti: 4,5 % ÷ 5,5 % in peso 
(C.N.R. 38/73) 
3) Stabilità Marshall non inferiore a 600 daN (50 colpi per faccia) (C.N.R. 30/73) 
4) Scorrimento Marshall: 2 ÷ 4 mm 
5) Rigidezza Marshall non inferiore a 250 daN/mm (C.N.R. 30/73) 
6) ---- 
7) Percentuale dei vuoti residui Marshall compreso fra = 16 
8) Percentuale di compattazione in opera: min 96 % della densità Marshall 
9) Percentuale dei vuoti residui in opera (C.N.R. 39/73) = 20 % 
10) Fibre minerali: quantità compresa tra 0,25 ÷ 0,40 % della massa 
11) Resistenza a trazione indiretta a 25° (C.N.R. 134/91) = 6 daN/cm2 
12) Coefficiente di aderenza trasversale – C.A.T. (C.N.R. BU n° 147/92) = 55 
13) Microrugosità superficiale (15-180 gg) (C.N.R. BU n° 147/92) = 0,50 
14) Capacità drenante l/min = 16. 
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Art. 13.15.4 ACCETTAZIONE DELLE MISCELE. 
L'impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio  delle lavorazioni e per 
ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ciascuna composizione proposta 
deve essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati. 
Le suddette composizioni delle miscele, se accettate dalla Direzione Lavori, verranno adottate nell’esecuzione dei lavori 
e l’Impresa dovrà attenervisi rigorosamente. 
Tale curva granulometrica non dovrà superare i limiti del fuso prescritto per ogni tipo di conglomerato. 
 

Art. 13.15.5  CONFEZIONAMENTO DELLE MISCELE. 
Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti 
sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la 
sua potenzialità, per garantire il perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura 
che assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti 
continui purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee apparecchiature la cui 
efficienza deve essere costantemente controllata. 
L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele rispondenti a 
quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione. 
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 
momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 
Nel caso di eventuale impiego di conglomerato riciclato l'impianto deve essere attrezzato per il riscaldamento separato 
dei materiale riciclato, ad una temperatura compresa tra 90° C e 110° C. 
La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata per annullare 
la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i 
cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei predosatori 
eseguita con la massima cura. 
Lo stoccaggio del conglomerato bituminoso riciclato deve essere al coperto. L'umidità del conglomerato riciclato prima 
del riscaldamento deve essere comunque inferiore al 4 %. Nel caso di valori superiori l'impiego del riciclato deve essere 
sospeso. Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in misura tale da 
permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante. 
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non deve superare lo 0,25 % in peso. 
La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa tra 160° C e 180° C e quella dei legante 
tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato. 
Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono essere muniti di 
termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

Art. 13.15.6  PREPARAZIONE DELLE SUPERFICI DI STESA. 
Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di stesa allo 
scopo di garantire una adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi opportuni, di emulsioni 
bituminose aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare oppure in 
conglomerato bituminoso la lavorazione corrispondente prenderà il nome rispettivamente di mano di ancoraggio e mano 
d'attacco. 
Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, eventualmente applicata 
sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. Scopo di tale 
lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato irrigidendone la parte superficiale fornendo al contempo 
una migliore adesione per l'ancoraggio dei successivo strato in conglomerato bituminoso. 
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Per mano d'attacco si intende una emulsione bituminoso a rottura media oppure rapida (in funzione delle condizioni di 
utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione di un nuovo strato, avente 
lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando l'adesione all'interfaccia. Le caratteristiche ed il dosaggio 
del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la costruzione di una nuova  ovrastruttura 
oppure un intervento di manutenzione. 
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica (al 55 % 
oppure al 60 % di legante), le cui caratteristiche sono riportate in Tabella seguente dosata in modo che il bitume residuo 
risulti pari a 0,25 Kg/m2. 

Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente è suggerito, in particolare per strade 
extraurbane principali, l'utilizzo di una emulsione bituminosa modificata avente le caratteristiche riportate in Tabella 
seguente dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0,35 Kg /m2. Prima della stesa della mano d'attacco 
l'impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere alla sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate 
mediante l'impiego di una malta bituminosa sigillante. 

Nel 
caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso l'utilizzo di emulsioni 
bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo dei 55 % di bitume residuo). 



	 51 

Art. 13.15.7 POSA IN OPERA DELLE MISCELE. 
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto stato di 
efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito 
perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi 
litoidi più grossi. 
Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti mediante 
tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già 
realizzata deve essere spalmato con emulsione bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed asportazione 
della parte terminale di azzeramento. La sovrapposizione dei giunti  longitudinali tra i vari strati deve essere 
programmata e realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in 
corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi di trasporto 
di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare i raffreddamenti 
superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro la finitrice deve 
risultare in ogni momento non inferiore a 125° C.  
La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono pregiudicare la 
perfetta riuscita del lavoro. 
Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a spese 
dell'impresa. 
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza 
interruzioni. 
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati rulli con ruote metalliche vibranti e/o combinati, di idoneo peso 
e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densità ottenibili. Per lo 
strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche dei peso massimo di 15 t. 
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme 
addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 
La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta rettilinea 
lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve aderirvi uniformemente; può 
essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 
La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione 
Lavori la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in 
progetto. 
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere rimossa, per 
garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione stesa precedentemente a protezione del 
misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato essi devono essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. 
Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 - 48 ore successive tra i due strati deve essere interposta una 
mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,20 Kg /m2 di bitume residuo. 
La miscela bituminosa dei binder e dei tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante dopo che sia 
stata accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza 
indicati in progetto. 
 

Art. 13.15.8  CONTROLLO DEI REQUISITI DI ACCETTAZIONE. PENALI. 
Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato mediante prove di 
laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela e sulle carote estratte dalla pavimentazione. 
Ogni prelievo deve essere costituito da due campioni; un campione viene utilizzato per i controlli presso un 
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l'altro resta a disposizione per 
eventuali accertamenti e/o verifiche tecniche successive. Ogni campione è costituito da una latta di 5 kg di 
conglomerato bituminoso sfuso prelevato dalla vibrofinitrice (o in alternativa da un tassello 40x40 cm prelevato 
successivamente alla rullatura) e, in ogni caso, da n° 3 carote prelevate successivamente alla rullatura. 
Ogni prelievo dovrà avvenire alla presenza della Direzione Lavori e di personale addetto dell’Impresa. 
Tutti gli oneri relativi alle prove di cui sopra, in essi compresi quelli per il rilascio dei certificati, saranno a carico della 
Amministrazione Comunale, come previsto dal Decreto Ministero LL.PP. 19 Aprile 2000 n° 145, art. 15, comma 7. 
L'ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella tabella seguente. 
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Per 
gli strati di base, binder, strato di rinforzo transitabile e usura, di norma sulla miscela e sulle carote verranno controllate: 
- la curva granulometrica (1); 
- la percentuale di bitume (2); 
- la percentuale dei vuoti residui (9). 
In caso di non rispondenza dei suddetti parametri alle prescrizioni, potranno essere effettuate ulteriori indagini e prove 
quali la stabilità, la rigidezza ed il volume % dei vuoti residui, risultanti dalla prova Marshall eseguita con 75 colpi per 
faccia. 
Inoltre potranno essere controllate le caratteristiche di idoneità mediante la Pressa Giratoria. I provini confezionati 
mediante l'apparecchiatura Pressa Giratoria devono essere sottoposti a prova di rottura diametrale a 25° C (Brasiliana). 
In mancanza della Pressa Giratoria vengono effettuate prove Marshall: peso di volume (Dm), stabilità e rigidezza 
(C.N.R. 40173); percentuale dei vuoti residui (C.N.R. 39/73); 
perdita di Stabilità dopo 15 giorni di immersione in acqua (C.N.R. n. 121/87); resistenza alla trazione indiretta (Prova 
Brasiliana C.N.R. 134/91). 
Per lo strato di usura e per quello di collegamento, potrà essere richiesto il controllo della deformabilità viscoplastica 
con prove a carico costante (C.N.R. 106/85). Il parametro J1 a 10°C deve essere compreso tra 25 e 40 cm2/daN*s) 
mentre lo Jp a 40° C deve essere compreso tra 14 x 10-6 e 26 x 10-6 cm2 /daN*s). 

13.15.8.1 Controllo dei conglomerati dopo la posa in opera e la rullatura. 
A distanza di almeno 10 giorni dalla posa in opera dei conglomerati la Direzione Lavori potrà prelevare dei campioni 
(costituiti ciascuno da n° 1 tassello e n° 3 carote) per il controllo delle seguenti caratteristiche: 
- la granulometria degli aggregati (1); 
- la percentuale di bitume (2); 
- la percentuale dei vuoti residui (9). 
Nel caso di strati antiscivolo (microtappeto ad elevata rugosità superficiale, conglomerato bituminoso con argilla 
espansa e conglomerato drenante fonoassorbente), si dovranno  controllare le seguenti caratteristiche: 
- coefficiente di aderenza trasversale (C.A.T.) 
- microrugosità superficiale (HS) 
- capacità drenante (solo per il conglomerato drenate). 
Eventuali deficienze riscontrate nelle caratteristiche dei materiali impiegati potranno essere considerate, a giudizio della 
Direzione Lavori, accettabili sotto penale entro determinati limiti, ovvero non accettabili. 
I materiali non accettabili sulla base dei controlli in corso d’opera, anche se definitivamente posti in opera, 
dovranno essere completamente rimossi e sostituiti con altri di caratteristiche accettabili, a totale onere 
dell’Impresa. 
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L’accettazione penalizzata potrà comunque essere applicata esclusivamente nei casi e nei limiti sotto specificati. 
Tutti i valori percentuali menzionati nel presente articolo sono intesi approssimati alla seconda cifra decimale.  

13.15.8.2  Penali. 
Nella curva granulometrica della miscela prelevata durante o dopo le lavorazioni sono ammessi scostamenti rispetto allo 
studio presentato dall’Impresa, delle singole percentuali dell'aggregato grosso di: 
- ± 6 per lo strato di base, per lo strato di binder e per lo strato di rinforzo transitabile; 
- ± 3,6 per lo strato di usura; 
Sull’aggregato fino (passante al crivello UNI n. 5) sono ammessi scostamenti contenuti in ± 2,4 e scostamenti del 
passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in ± 1,8. 
Oltre gli scostamenti sopra riportati e subordinatamente all’accettazione della miscela non conforme da parte della 
Direzione Lavori, verrà applicata una detrazione del 5,00 % sul relativo prezzo di elenco. 
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,36. 
Oltre tale scostamento e subordinatamente all’accettazione della miscela non conforme da parte della Direzione 
Lavori, verrà applicata una detrazione del 5,00 % sul relativo prezzo di elenco. 
Per la percentuale dei vuoti residui, determinati sulle carote, potrà essere tollerato uno scostamento del volume 
percentuale fino al 50% dei rispettivi valori di accettazione; valori superiori comporteranno la rimozione dello strato e 
la successiva ricostruzione a spese dell'Impresa. 
Ferma restando l’accettazione della miscela non conforme verrà applicata una detrazione del 3,00 % sul prezzo di 
elenco per ogni punto percentuale, o frazione, di vuoti in più o in meno rispetto ai valori di accettazione. 
Per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza meccanica dei conglomerati, verrà presa in considerazione soprattutto 
la stabilità Marshall; potrà essere accettata una variazione in meno fino al 15 % dei rispettivi valori di accettazione. 
La penalizzazione consisterà nella detrazione dello 0,40 % al relativo prezzo di elenco per ogni punto percentuale di 
variazione in meno ammessa. 
Per gli strati antiscivolo e per il tappeto drenante, sia l'aderenza (resistenza di attrito radente) misurata con lo Skid 
Tester secondo la norma C.N.R. 105/85 deve fornire valori di BPN (British Pendulum Number), che l'altezza di sabbia 
(HS), determinata secondo la metodologia C.N.R. 94/83, deve essere come da tabella. Qualora il valore medio di BPN o 
HS, per ciascuna tratta, sia inferiore ai valori prescritti, lo strato viene penalizzato del 10 % del suo costo. 
Nei casi in cui il valore medio di BPN o di HS sia inferiore o uguale rispettivamente a 30 e 0,15 mm, potrebbe essere 
prescritta l'asportazione completa con fresa dello strato e la stesa di un nuovo tappeto. In alternativa si potrà procedere 
all’effettuazione di trattamenti di irruvidimento per portare il valore deficitario al di sopra della soglia di accettabilità. 
Se comunque al termine di tali operazioni, pur avendo superato il limite di accettabilità, non si raggiungessero i valori 
prescritti verrà applicata la detrazione del 20 % del prezzo. Le detrazioni determinate per i diversi parametri di controllo 
saranno cumulate. 
Tutte le detrazioni sopra definite sono cumulabili, fino ad un massimo complessivo del 30% del relativo prezzo di 
elenco. 
Le detrazioni potranno essere applicate solo ed esclusivamente se, a giudizio della Direzione Lavori, le nuove 
opere risultate non rispondenti alle norme, non costituiscono un pericolo per il transito o una deficienza tecnica 
intollerabile. 
In caso contrario l’Impresa esecutrice dovrà provvedere a propria cura e spese alla totale rimozione dei 
conglomerati interessati. 

13.15.8.3  Controllo della superficie di transito. 
Entro 10 giorni dalla ultimazione degli strati soggetti direttamente al traffico, potranno essere eseguiti i controlli della 
regolarità superficiale, sia in direzione longitudinale che trasversale, mediante la prova col regolo di 4 m, nonché, per i 
manti di usura ad elevata rugosità superficiale, i controlli della resistenza allo scivolamento mediante la prova col 
pendolo. 
I valori di zona costituiti dalla media dei valori misurati in 5 punti scelti sulla medesima traiettoria parallela all’asse 
stradale alla distanza di 10 m l’uno dall’altro, dovranno risultare ovunque superiori a 55. 
Tali valori, inoltre, non dovranno differire, dopo circa 2 mesi di assoggettamento al traffico, più di 2 punti da quelli 
ottenuti nelle medesime rispettive zone della pavimentazione appena ultimata. 

13.15.8.4  Controllo dello spessore. 
Lo spessore dello strato verrà determinato, per ogni tratto omogeneo di stesa, facendo la media delle misure (quattro per 
ogni carota) rilevate dalle carote estratte dalla pavimentazione, scartando i valori con spessore in eccesso, rispetto a 
quello di progetto, di oltre il 5 %. 
Per spessori medi inferiori a quelli di progetto verrà applicata, per tutto il tratto omogeneo, una detrazione del 2,00 % 
del prezzo di elenco per ogni mm di materiale mancante. Carenze superiori al 20 % dello spessore di progetto potranno 
comportare la rimozione dello strato e la successiva ricostruzione a spese dell'impresa, ovvero l’integrazione fino allo 
spessore di progetto. 
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Art. 13.15.9 NORME DI MISURAZIONE DEI CONGLOMERATI BITUMINOSI 
Si possono verificare i seguenti due casi:  

13.15.9.1 a superficie di manto steso. 
Sarà misurato in base alla superficie eseguita, intendendosi compensato nel prezzo unitario ogni magistero, nolo di 
macchine, trasporto, sfrido ed onere per la pulizia e la depolverizzazione del piano di posa, qualora non compensata con 
il relativo prezzo di elenco, confezione e stesa dei conglomerati bituminosi alle temperature prescritte, il rigoroso 
livellamento e cilindratura nello spessore prescritto secondo il piano stradale finito. 
Esclusa solo la fornitura e posa in opera del legante di ancoraggio. 

13.15.9.2 -a peso di conglomerato fornito. 
In tutti i casi il prezzo di elenco compensa i magisteri, i costi di pesatura, anche per le eventuali maggiori distanze di 
trasporto occorrenti per raggiungere un peso pubblico sia durante la determinazione del peso lordo che della tara, i noli, 
ogni onere per la pulizia e la depolverizzazione del piano di posa, confezione e stesa dei relativi conglomerati 
bituminosi 
alle temperature prescritte, il rigoroso livellamento e cilindratura nello spessore prescritto secondo il piano stradale 
finito. 
Esclusa solo la fornitura e posa in opera del legante di ancoraggio. 
Si precisa che la determinazione del peso lordo e della tara dovrà sempre essere effettuata per ogni autocarro e 
per ogni viaggio, presso un peso pubblico o comunque accettato dalla Direzione Lavori. 
Le pesature di cui sopra, dovranno essere effettuate in contaddittorio con l’Impresa. 

Art. 13.15.10 Stesa superficiale di saturazione 
  Sopra pavimentazioni eseguite, in particolare, in misto granulare bitumato od in pietrischetto bitumato, il Direttore 
Lavori può sempre prescrivere la stesa di uno strato di legante da ricoprirsi con graniglia anidra o miscela di graniglia e 
sabbia (pezzatura e caratteristiche C.N.R. 1853 Fasc. n. 4) L'ordine dei lavori sarà il seguente:  
a. Pulizia del piano di posa.  
b. Erogazione uniforme e con idonea attrezzatura del legante approvato dal Direttore Lavori. Esso non dovrà essere 
inferiore ad 1 kg/mq (quantitativi superiori non saranno riconosciuti) dovendo garantire il perfetto ancoraggio ed evitare 
il rifluimento in superficie del legante stesso. 
c. Stesa del materiale anidro di saturazione o irruvidimento (che dovrà essere a spigolo vivo e rispondente alle norme di 
accettazione). La stesa dovrà essere rigorosamente uniforme ed omogenea; il quantitativo di inerte non dovrà essere 
minore a 15 litri/mq.  
d. Rullatura con rullo leggero. La stesa deve effettuarsi mediante idonea spanditrice a pressione manovrata da personale 
specializzato. Il legante sarà scelto dal l'Impresa, previa approvazione del Direttore Lavori e dovrà essere scelto in 
conformità alle condizioni stagionali del lavoro; ricorrendo a bitumi puri il lavoro dovrà essere svolto durante la 
stagione calda ed il bitume non dovrà essere impiegato a temperatura non inferiore ai 120 C. Il Direttore Lavori non 
accetterà le superfici su cui non sono state rispettate le prescrizioni elencate.  
 

 

14 MODALITÀ Dl ESECUZIONE Dl OGNI CATEGORIA Dl LAVORO 
Art. 14.1  Tracciamenti 

Sarà cura e dovere dell’impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti i dati costruttivi, le 
misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, 
sagome e modine, ecc. sottoponendolo alla direzione lavori per il controllo; soltanto dopo l’assenso di questa potrà darsi 
inizio alle opere relative. 

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, I’impresa resterà responsabile 
dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero 
eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 

Saranno a carico dell’impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed 
in pietra, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall’inizio delle 
consegne fino al collaudo compiuto. 
 

Art. 14.2 Disponibilità delle aree relative – Proroghe 
Qualora le opere debbano venire eseguite sui fondi privati, I’Amministrazione provvederà a porre a disposizione 

le aree necessarie per l’esecuzione dell’opera appaltata, come specificato nel progetto allegato al contratto. Qualora per 
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ritardi dipendenti dai procedimenti di occupazione permanente o temporanea ovvero di espropriazione, i lavori non 
potessero intraprendersi, I’Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una proroga nel caso che il ritardo sia tale da non 
permettere l’ultimazione dei lavori nel termine fissato dal contratto, escluso qualsiasi altro compenso o indennità, 
qualunque possano essere le conseguenze di maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 
 

Art. 14.3 Conservazione della circolazione - Sgomberi e ripristini 
L’impresa, nell’esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella veicolare 

sulle strade interessate dai lavori. 
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passarelle, recinzioni ecc.), all’apposizione di 

tutta la segnaletica regolamentare per l’eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza. 
In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, 

ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all’interrotto esercizio dei cavi e delle 
condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni 
precedenti. 

L’impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi 
meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo. 

Ultimate le opere, I’impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, 
rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori 
eseguiti. 

Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, all’espropriazione 
del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in 
modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 
 

Art. 14.4 Scavi 
Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e smottamenti, 

restando l’impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a provvedere, a proprie spese, alle 
rimozioni delle materie franate ed al ripristino delle sezioni correnti. 

Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d’opera, si avrà cura di 
assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. 

I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte a cura 
dell’impresa; lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei lavori. 
 

Art. 14.5 Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta s’intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale 

passante per il punto più depresso delle trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di 

splateamento o quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirsi opere di sostegno, scavi per 
incassature d’opere d’arte, scavi di allargamento di sede stradale, ivi compresa la demolizione delle murature in 
pietrame e malta od a secco, eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra. 

S’intendono altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei cassonetti, delle 
cunette dei fossi di guardia ecc. 
 

Art. 14.6 Esecuzione scavi per posa tubazioni 
Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione stradale. 
L’Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, di termini di 

proprietà o di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il susseguente ripristino la loro rimessa in 
sito con la maggior esattezza possibile. 
 

Art. 14.7 Scavi a sezione obbligata e ristretta 
Saranno spinti alla profondità indicata dalla direzione dei lavori, con pareti verticali che dovranno essere 

sbadacchiate ed armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell’impresa ogni danno a cose e persone che 
potrà verificarsi. 
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Qualora, in considerazione della natura del terreno, I’impresa intendesse eseguire lo scavo con pareti inclinate (per 
difficoltà, ovvero per l’impossibilità di costruire la chiavica in presenza di armature e sbadacchiature) dovrà sempre 
chiedere il permesso alla direzione dei lavori. 

L’impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, ove ciò sia ritenuto 
necessario dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta esecuzione delle opere. 

Nei prezzi relativi, fra l’altro, sono compresi l’onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di qualsiasi 
genere, di acciottolati, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc. 
 

Art. 14.8 - Rinterri 
I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli scavi, ponendo in 

opera strati orizzontali successivi di circa 30–0 cm. di spessore, ben costipati con adeguate attrezzature. 
Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con sabbia, sino ad 

una altezza di cm 15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere costruite ed 
esistenti. I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non 
dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. 

Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato con il 
perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell’impresa fino a collaudo avvenuto. Qualora il cavo da 
ritombare fosse attraversato da tubazioni, le stesse verranno adeguatamente sostenute con paretine o pilastrini di mattoni 
o calcestruzzi in modo da non pregiudicarne l’integrità. 

I relativi oneri s’intendono compensati con i prezzi di tariffa. 
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, 

dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate al fine di evitare cedimenti per effetto 
dei carichi. 
 

Art. 14.9 Rilevati 
a) Materiali idonei 
Per la costruzione dei rilevati potranno venire impiegati materiali provenienti dagli scavi sulla cui idoneità 

giudicherà insindacabilmente la direzione lavori. 
In via assoluta saranno esclusi i terreni vegetativi e contenenti humus o materie argillose. 

Per la formazione dei cassonetti, per il rialzo delle curve, per il carico anche leggero di massicciata esistente, per la 
correzione di livellete, lavori questi che verranno pagati in base alle sezioni definitive del corpo stradale con il prezzo 
dei rilevati, saranno invece di norma impiegati materiali provenienti da alvei di fiume o da cave. 

Questi materiali dovranno essere del tipo arido, esenti da materie organiche ed argillose, aventi caratteristiche pari 
a quelle del gruppo A1 della classificazione HRBAASHO e di composizione granulometrica adatta in funzione della 
loro specifica destinazione. 

b) Modalità di esecuzione dei rilevati 
I rilevati saranno costruiti a cordoli di altezza non superiore a cm 30 i quali dovranno essere accuratamente 

costipati con i mezzi meccanici più idonei ad ottenere la loro massima densità. 
I materiali migliori, sia provenienti da scavi d’obbligo sia provenienti da cave, dovranno di norma essere riservati 

per gli strati superiori dei rilevati. 
Ultimata la costruzione del nucleo centrale del rilevato stradale, I’impresa avrà l’avvertenza di riservare le terre 

vegetali per lo strato superiore delle scarpate, allo scopo di assicurare lo sviluppo della vegetazione. Durante la 
costruzione dei rilevati sarà sempre data la configurazione trasversale necessaria al rapido smaltimento delle acque 
piovane. 

Se nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascurata esecuzione, I’impresa sarà obbligata ad eseguire a tutte 
sue spese i necessari lavori di ricarico, compresi eventualmente quelli di ripristino della pavimentazione stradale. 

 

Art. 14.10 - Malte cementizie 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti di miscela, dovranno 

corrispondere alle prescrizioni degli artt. 30 e 31, alle relative voci dell’elenco prezzi per i vari tipi di impasto ed a 
quanto verrà stabilito di volta in volta dalla direzione lavori. 

Gli impianti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato. 
I residui impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediatamente impiego, dovranno essere portati a 

rifiuto. 
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Art. 14.11 Opere in conglomerato cementizio semplice od armato 
Impasti di Calcestruzzo 
Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle 
relative norme vigenti. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla 
particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo 
conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in 
relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività e 
devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 
L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno e fumi di 
silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali. 
Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per quanto riguarda 
l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206 ed UNI 11104. 
I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206. 

Sarà altresì ammesso l’impiego di calcestruzzi, preconfezionati fuori opera; in tal caso l’Appaltatore sarà tenuto a 
dare comunicazione alla direzione lavori del nominativo del produttore il quale dovrà uniformarsi nel confezionamento 
alle clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato elaborate dall’A.N.C.E.; la direzione lavori avrà 
comunque piena facoltà di effettuare i sopralluoghi che ritenesse necessario presso il cantiere di preconfezionamento 
per il controllo di qualità del legante e della granulometria degli inerti. 

Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la massima accuratezza e 
risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. La superficie del cassero, a contatto 
con l’impasto dovrà risultare il più possibile regolare. 

Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm evitando getti dall’alto che possono provocare la 
separazione dell’aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in presenza d’acqua il calcestruzzo dovrà 
essere versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di cucchiaie, tramogge, casse apribili e simili, usando ogni 
precauzione per evitare il dilavamento del legante. La costipazione dei getti dovrà avvenire con vibratori adatti per 
diametro e frequenza, ad immersione e superficiali, e tali da consentire il perfetto funzionamento e la continuità della 
vibrazione. 

In linea generale I’impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di maturazione, provvedendo a 
propria cura e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel caso di getti a basse temperature e mantenendo umida 
la superficie dei casseri in caso di temperature elevate, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinarne la 
sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli. 

Nelle riprese dei getti, quando inevitabili, le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese scabre lungo 
la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida di sabbia fine e cemento dello 
spessore medio di 15 mm. 

I gettiti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, concavità dovute a 
deformazione delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; in caso contrario sarà a carico dell’impresa 
ogni ripresa o conguaglio che si rendesse necessario per l’irregolarità delle superfici, fatta salva la facoltà della 
direzione lavori di ordinare la demolizione ed il rifacimento dell’opera quando, a suo insindacabile giudizio, i difetti 
riscontrati recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla natura dell’opera stessa. 

Tutte le opere in c.a. facenti parte dell’appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di stabilità accompagnati dai 
disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed abilitato, che l’impresa dovrà sottoporre alla 
direzione lavori per l’approvazione entro il termine che sarà stato stabilito all’atto della consegna. In nessun caso si darà 
luogo all’esecuzione di dette opere se gli elaborati grafici e di calcolo non saranno stati preventivamente depositati 
presso il competente ufficio della direzione provinciale dei lavori pubblici. L’accettazione da parte della direzione 
lavori del progetto delle opere strutturali non esonera in alcun modo l’impresa delle responsabilità derivanti per legge e 
per le precise pattuizioni contrattuali restando stabilito che l’Appaltatore rimane unico e completo responsabile delle 
opere, sia per quanto ha rapporto con la progettazione ed il calcolo, che per la loro esecuzione; di conseguenza egli sarà 
tenuto a rispondere dei danni e degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualsiasi natura ed entità essi possano 
risultare. 
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Art. 14.12 Posa in opera delle tubazioni 
Prima di dare inizio ai lavori concernenti la posa dei tubi di cemento confezionati fuori opera e dei pezzi speciali 

relativi, I’impresa dovrà avere in deposito una congrua parte del quantitativo totale dei tubi previsti dal progetto al fine 
di evitare ritardi nei lavori. I tubi che l’impresa intenderà porre in opera dovranno corrispondere per forma e 
caratteristiche ai campioni prelevati dalla direzione lavori e custoditi presso la Stazione appaltante secondo quanto 
prescritto al Capitolo Vl, il direttore lavori visiterà i tubi forniti una volta nel cantiere ed una volta immediatamente 
prima della loro posa in opera; i tubi che non corrisponderanno ai campioni approvati, non confezionati in base alle 
prescrizioni e non sufficientemente stagionati saranno rifiutati e l’Appaltatore dovrà provvedere al loro immediato 
allontanamento a sua cura e spese. 

La posa in opera dei tubi dovrà avvenire previo assenso della direzione lavori e non prima che sia ultimato lo 
scavo completo tra un pozzetto di visita ed il successivo. 

I tubi saranno posti in opera su una base di calcestruzzo cementizio confezionato a q.li 1,50 di cemento dello 
spessore minimo di cm 8. Il loro allineamento secondo gli assi delle livellette di progetto sarà indicato con filo di ferro o 
nylon teso tra i punti fissati dalla direzione lavori. 

I tubi, posti sul letto preventivamente spianato e battuto, saranno collocati in opera con le estremità affacciate; 
I’anello elastico, il cui diametro interno sarà inferiore a quello esterno del tubo, verrà infilato, dopo adeguata 
pretensione, sulla testa del tubo da posare, poi, spingendo questa dentro il bicchiere del tubo già posato, si farà in modo 
che l’anello rotoli su se stesso fino alla posizione definitiva curando che, ad operazione ultimata, resti compresso in 
modo uniforme lungo il suo contorno. 

La testa del tubo non dovrà essere spinta contro il fondo del bicchiere ad evitare che i movimenti della tubazione 
producano rotture . Nella connessura ortogonale così formata dovrà quindi essere inserito, con perfetta sigillatura, un 
nastro plastico con sezione ad angolo retto, eventualmente limitato alla metà inferiore del bicchiere. 

Durante la posa del condotto dovranno porsi in opera i pezzi speciali relativi, effettuando le giunzioni con i pezzi 
normati nei medesimi modi per essi descritti. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in modo che siano evitati 
gomiti, bruschi risvolti e cambiamenti di sezione, impiegando pezzi speciali. La direzione lavori potrà autorizzare che il 
collegamento tra tubazioni ed allacciamenti sia eseguita mediante foratura del collettore principale, inserimento del tubo 
del minore diametro e successiva stuccatura; ove si effettui la foratura questa dovrà essere eseguita con estrema cura, 
delle minori dimensioni possibili, evitando la caduta dei frammenti all’interno della tubazione ed asportando con idoneo 
attrezzo quanto potesse ciononostante cadervi. Il tubo inserito non dovrà sporgere all’interno della tubazione principale 
e la giunzione dovrà essere stuccata accuratamente e rinforzata con un collare di malta, abbracciante il tubo principale, 
dello spessore di almeno 3 cm ed esteso 5 cm a valle del filo esterno del tubo immesso. 

I pezzi speciali che la direzione lavori ordinasse di porre in opera durante la posa delle tubazioni per derivare 
futuri allacciamenti dovranno essere provvisti di chiusura con idoneo tappo cementizio. 

Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere costantemente chiuso l’ultimo tratto messo in opera 
mediante un consistente tampone sferico assicurato ad una fune, o mediante tappi pneumatici, per impedire l’introdursi 
di corpi estranei nella condotta anche nel caso di allagamento del cavo. 

I tubi in p.v.c. con giunto a bicchiere destinati agli allacciamenti saranno posti in opera su base di sabbia dello 
spessore di almeno 10 cm e dovranno essere immersi completamente in sabbia per almeno 30 cm in tutte le altre 
direzioni. 

Le giunzioni dei tubi saranno sigillate con adesivi plastici che garantiscano nel tempo il comportamento elastico. 
 

Art. 14.13 Fondazioni stradali in ghiaia o pietrisco e sabbia 
La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di 

spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma 
lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20. 

Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la 
penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l’acqua non arrivi al sottofondo. 

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà 
risultare parallela a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 2 cm, 
nei limiti della tolleranza del 5% in più o meno, purché la differenza si presenti solo saltuariamente. 

I materiali impiegati dovranno comunque essere approvati dalla direzione lavori. 
 

Art. 14.14 Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 
Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà 

un’idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o 
pietrisco con dimensione massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti 
che delimitano il fuso di Talbot. 
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Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, 
quando la superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo 
d’argilla con idoneo scheletro Iitico. A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. 
saturo a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla 
portanza anche del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati mediante la prova di punzonamento C.B.R. 
su campione compattato preventivamente con il metodo Proctor. 

Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da banchi 
alluvionali opportunamente vagliati il cui savo debba venir corretto con materiali di aggiunta, ovvero parzialmente 
frantumati per assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso 
in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una buona 
omogeneizzazione mediante i motograders ed alla contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo 
conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti 
sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata. 

 

Art. 14.15 - Segnaletica stradale 
I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni del codice della strada e 

del regolamento d’attuazione. 
Il direttore dei lavori potrà impartire disposizioni sull’esecuzione dei lavori e l’ordine di precedenza da dare ai 

medesimi. Gli stessi potranno essere ordinati in più volte, a seconda delle particolari esigenze varie, per esecuzioni 
anche di notte, senza che l’impresa possa pretendere prezzi diversi da quelli fissati nel presente Capitolato. 

La segnaletica orizzontale dovrà avvenire previa pulitura del manto stradale interessato, eseguita mediante idonee 
macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla direzione dei lavori. 

Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li 2,50/mc delle 
dimensioni opportune ed a giudizio insindacabile della direzione dei lavori. 

La lunghezza dell’incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori, e dove occorra dovranno 
essere predisposti dei fori per il passaggio di cavi elettrici. 

Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le apposite staffe 
e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso. 

L’asse verticale del segnale dovrà essere parallelo e centrato con l’asse del sostegno metallico. 
Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla direzione dei lavori. 
Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola d’arte e mantenuti 

dall’impresa in perfetta efficienza fino al collaudo. 
 

Art. 14.16 Demolizioni di manti stradali 
1. Scarificazione di manti di usura, strati di collegamento e strati di base in conglomerato bituminoso con l’impiego di 
macchine fresatrici a freddo, compresa pulizia con macchina scopatrice. Disfacimento di sovrastruttura stradale in 
conglomerato bituminoso e demolizione di massicciata/(strato di fondazione) stradale, con mezzi meccanici. 
Detta scarifica sarà spinta alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione Lavori, il materiale di risulta verrà vagliato 
a mezzo di forche; quello inutilizzabile sarà portato a rifiuto, intendendosi tale onere compensato nel prezzo unitario 
della scarificazione. L'Amministrazione appaltante rimane sollevata nella forma più ampia di qualsiasi molestia che 
potesse addivenire per lo scarico fuori strada del materiale di risulta 
2. Taglio di pavimentazione bitumata eseguito con fresa a disco, fino a 10 cm di spessore. 
3. Disfacimento di manto in asfalto, in sede stradale e su marciapiede eseguito a macchina. 
4. Demolizione di massetti e sottofondi in conglomerato cementizio per pavimentazioni esterne e marciapiedi, eseguito 
con l'ausilio di mezzi meccanici. Compresa movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a 
stoccaggio. 
 

Art. 14.17  Demolizioni di cordonature 
1. Rimozione cordonatura in pietra naturale (sez. cm 12-15 x 25-27) ed in conglomerato cementizio (sez. cm 12-15 x 
25) e del relativo letto di posa, compresa la necessaria pavimentazione adiacente. 
2. Compresa cernita e accatastamento nell'ambito del cantiere dei materiali da recuperare, movimentazione, carico e 
trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. In orario normale. 
3. Rimozione cordoni in conglomerato cementizio e del relativo rinfianco in calcestruzzo e rimozione di sigillatura 
esistente tra la pavimentazione, eseguita con attrezzatura idonea anche con l’ausilio di fiamma fino alla definitiva 
eliminazione in lastre di calcestruzzo, pietra naturale, cubetti di porfido ed in getto/lastre di calcestruzzo. 
Compreso il carico ed il trasporto alle discariche autorizzate. 
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Art. 14.18  Rimozione arredi 
1. Nella rimozione di paracarri in pietra naturale di qualsiasi tipo, di segnalimiti, dissuasori e paletti di qualsiasi natura e 
dimensione e compreso lo scavo, la demolizione del rinfianco, la fornitura e posa di ghiaia o di mista per il riempimento 
dello scavo, il carico e trasporto e scarico dei manufatti riutilizzabili ai depositi comunali, la movimentazione carico e 
trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica.  
La rimozione di: 
a. archetti metallici ad U rovescia di qualsiasi dimensione e dei relativi basamenti, di transenne in profilati di ferro e dei 
relativi basamenti, sia rettilinee che in curva, di qualsiasi tipo e dimensione; 
b. rastrelliere per deposito biciclette e dei relativi basamenti; 
c. fioriera e del relativo cartello pubblicitario, di qualsiasi natura e dimensione, cartelli, quadri pubblicitari di qualsiasi 
natura e dimensione e dei relativi supporti; 
d. pozzetti di tabelloni elettorali e dei relativi rinfianchi; comprende il ripristino della pavimentazione, il carico e 
trasporto a deposito comunale dei manufatti riutilizzabili, la movimentazione carico e trasporto delle macerie a discarica 
e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. 

Art. 14.19  Rimozione chiusini – pozzetti 
1. Rimozione di chiusini in cemento e del relativo telaio, compresa la movimentazione carico e trasporto delle macerie a 
discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. 
2. Rimozione di chiusini in ghisa, griglie, botole e dei relativi telai in ferro, comprese opere di protezione e segnaletica, 
con deposito nell'ambito del cantiere dei materiali riutilizzabili, compresa la movimentazione carico e trasporto delle 
macerie a discarica e/o a stoccaggio. 
3. Rimozione di elementi di pozzetti in conglomerato cementizio di qualsiasi dimensione. Compresa l'intercettazione 
dei condotti di afflusso, la movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; opere di 
protezione e segnaletica. 
4. Rimozione di scivolo prefabbricato in calcestruzzo per abbattimento barriere architettoniche, del relativo letto di posa 
e pavimentazione adiacente. Compreso carico e trasporto a deposito comunale dei materiali da riutilizzare, la 
movimentazione, carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio; opere di protezione e segnaletica. 

Art. 14.20 Marciapiedi 
1. Lo spazio del marciapiede comprende una fascia di transito e fasce eventuali destinate alla posa di oggetti ed impianti 
diversi (impianti di illuminazione, alberi, cestini portarifiuti, depositi di biciclette, ecc.). 
2. La larghezza della fascia di transito deve essere maggiore o uguale a metri 1,50 e comunque mai inferiore a metri 
0,90 e la pendenza trasversale del marciapiede deve essere mediamente del 2%. 
3. L'altezza massima del cordolo di delimitazione del marciapiede verso la careggiata stradale deve essere di 15 
centimetri, i dislivelli di 2,5 centimetri e raccordati con angolo smussato. 
4. I marciapiedi devono consentire il transito dei portatori di handicap, in particolare di persone con ridotte o impedite 
capacita motorie. 
5. Il raccordo tra il marciapiede e la carreggiata in corrispondenza dei percorsi per disabili deve ottenersi con un 
abbassamento del bordo avente spessore di 2,5 centimetri (magari di colore diverso) per una larghezza minima di metri 
1,50 
6. La superficie dei marciapiedi deve essere antisdrucciolevole, regolare e compatta. 
7. I materiali consentiti per la pavimentazione dei marciapiedi sono: cemento (cls), masselli autobloccanti, lastricato 
in pietra, porfido a cubetti, laterizi pieni. I cordoli sono di granito o di cls. 
8. L’opera sara costituita da sottofondo di marciapiede di adeguato spessore, eseguito con mista naturale di cava o 
idoneo materiale inerte stabilizzato, compreso spandimento e rullatura, massetto di sottofondo per marciapiedi 
eseguito con calcestruzzo, dosaggio a 150 kg di cemento, spessore fino a 12 cm e manto in conglomerato bituminoso 
fine spess. medio 3-4 centimetri. 

 

Art. 14.21 - Posa in opera di cordoni e binderi 
Dopo il tracciamento e la determinazione dei livelli si dovrà eseguire - ove necessario - lo scavo per la ricezione dei 
cordoni ed il versamento in esso di uno strato di calcestruzzo, dove verranno posati i cordoni in modo da risultare 
leggermente incastrati.  In corrispondenza delle giunzioni si dovrà formare un ingrossamento del calcestruzzo in modo 
da rinforzare tale zona che presenterà la minor resistenza; si procederà, quindi, alla stuccatura e stilatura dei giunti con 
boiacca cementizia.   
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Art. 14.22  Cordonature in pietra 
1. Le cordonature ed altri componenti in pietra naturale per opere stradali (salvo le pavimentazioni lapidee, per i quali si 
rimanda alle voci specifiche) possono essere eseguite, salvo diversa ed esplicita previsione progettuale od ordine della 
Direzione Lavori in granito di Montorfano, con rocce petrograficamente classificabili come granito bianco, anche di 
importazione. Il prezzo per la fornitura e posa di elementi in pietra naturale per uso stradale comprende sempre: 
a. la lavorazione delle parti a vista a punta mezzana, a bocciarda o altra lavorazione prevista dal progetto o richiesta 
dalla DL; 
b. la realizzazione degli smussi gli spigoli convessi come da disegno allegato alle presenti norme ovvero al progetto o 
da ordine della DL; 
c. lo scarico e la movimentazione nell'ambito del cantiere; 
d. lo scavo, la fondazione ed il rinfianco in calcestruzzo classe C12/15, realizzato con 250 Kg/mc di cemento classe 
32.5 R e. gli adattamenti, la posa a disegno; la pulizia con carico e trasporto delle macerie a discarica e/o a stoccaggio. 

Art. 14.23 Cordonature in calcestruzzo 
1 Le cordonate in cls per la delimitazione dei marciapiedi avranno lunghezze non inferiori a m 0,60, con sezione di cm 
12/15x30 a spigolo vivo verso l’interno a smusso a quarto di cerchio (raggio circa un centimetro) verso la strada con le 
superfici viste a cemento martellinato (calcestruzzo a q.li 4,00 di cemento “425” per mc d'impasto). 
2. Per le nuove realizzazioni e ristrutturazioni si impiegheranno esclusivamente, salvo diversa ed esplicita previsione 
progettuale od ordine di servizio cordoni con le sezioni come indicate nella tavola di progetto. Altri tipi di profili, 
corrispondenti a quelli già presenti in opera, sono normalmente adottati per i ripristini parziali. 
3. Si prevede un sovrapprezzo alle cordonature di qualsiasi dimensione in granito o altro tipo di pietra dura, per 
fornitura e posa di cordoni realizzati con qualsiasi raggio di curvatura. La lavorazione in curva può essere limitata alla 
parte esterna vista, mentre il bordo interno che viene interrato puo essere realizzato diritto o a poligonale secondo le 
prescrizioni della DL. Questo sovrapprezzo non e applicabile alle "curve" realizzate con cordoli retti posati secondo 
curva. La misurazione dei pezzi in curva e riferita allo sviluppo della parte in curva visibile. (30 percento). 

Art. 14.24  Scivoli – Barriere stradali 
1. Scivolo per abbattimento barriere architettoniche costituito da elementi prefabbricati. Compreso lo scarico e la 
movimentazione nell'ambito del cantiere; lo scavo, la fondazione ed il rinfianco in calcestruzzo classe C 12/15, gli 
adattamenti, la posa a disegno, i raccordi e ripristini delle pavimentazioni adiacenti; la pulizia con carico e trasporto 
delle macerie a discarica e/o a stoccaggio. Per i tipi trapezioidali (con elementi terminali triangolari) o rettangolari il 
prezzo e riferito al singolo elemento, con un minimo di 4 elementi. 

Art. 14.25  Griglie in ghisa a norma en 124 e fabbricazione cee 
1. Nelle ghise grigie, cosi definite per il tipico aspetto alla frattura, il carbonio si presenta sotto forma di lamelle di 
grafite di varie dimensioni ed eterogeneamente distribuite e garantiscono una buona resistenza all'usura, alla fatica ed 
alla corrosione atmosferica; una discreta resistenza meccanica; una notevole capacita di smorzare le vibrazioni ed una 
scarsa deformabilità Devono essere certificate a norma UNI EN 124 e fabbricazione CEE con marchio di qualità UNI, 
inclusa la movimentazione, la formazione del piano di posa con idonea malta anche a presa rapida, la posa del telaio e 
del relativo coperchio, gli sbarramenti e la segnaletica, e qualsiasi altra attività�necessaria per il completamento 
dell’opera. 
2. La fusione del corpo della griglia deve essere eseguita a regola d’arte ed essere esente da residui di fusione. Il 
materiale per la realizzazione della griglia deve essere in ghisa lamellare grigia, di qualità non inferiore a EN-
GJLHB215 secondo le norme UNI 1561. 
3. I pezzi richiesti devono corrispondere perfettamente, sia in parametri geometrici che in termini di qualita deimateriali 
da impiegare, nel rispetto delle norme UNI vigenti. 

15 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI  
Art. 15.1 . Lavori a corpo  
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 
lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo 
per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 
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stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.  

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 1.5, di ciascuna delle quali 
va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene articolo, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione 
completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.  

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.2, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella  

Art. 15.2 Lavori a misura  
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
Capitolato Speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione 
dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.  

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.  

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 2.1.  

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.2, per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui 
all’elenco allegato al Capitolato Speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.  
Art. 15.2.1 Movimenti di terra 
Le seguenti norme sono fisse per gli articoli di scavo relativi e pertanto non sarà tenuto conto delle reali situazioni che 
potrebbero verificarsi in conseguenza sia alla natura dei terreni che alle eventuali modalità esecutive, in quanto detti 
oneri si intendono già compensati nei relativi prezzi unitari. 
Il prezzo unitario comprende e compensa inoltre i seguenti oneri : 
   * l'estirpazione e taglio di radici, di piante, di qualsiasi diametro, forma e durezza, nonchè il loro allontanamento; 
   * gli aggottamenti degli scavi eseguiti con mezzi normali di prosciugamento (pompe con motore a scoppio, 
elettropompe,ecc.); 
   * la rimozione e demolizione di trovanti solidi (murature di qualsiasi natura e consistenza, compreso il cemento 
armato), secondo i volumi fissati nel relativo prezzo di elenco; 
   * gli oneri derivanti dal rallentamento, dalla sosta e dalle inoperosità dei mezzi di lavoro, per la salvaguardia di 
condotte per erogazione dell'acqua, del gas, luce e Sip, ecc.; 
   * la salvaguardia di qualsiasi tipo di condotta erogatrice di pubblici servizi (acqua,luce,gas,telefono) che venga 
interessata dagli scavi, nonchè tutti i lavori necessari e forniture di materiali vari per il ripristino delle stesse condotte in 
caso di rotture; 
   * tutti gli scavi da eseguire a mano per lo scalzamento e messa a nudo delle condotte dei servizi pubblici, interessate 
dagli scavi; 
   * la preventiva ricerca, con idonea attrezzatura o accurata ricognizione, dell'andamento planimetrico-altimetrico di 
tutti i servizi pubblici sottostanti i piani stradali, o in aperta campagna, che vengono ad essere interessati dagli scavi; 
   * la salvaguardia di tutte le linee aere per erogazione della pubblica illuminazione, linee private, SIP, ecc.; 
   * garantire l'accesso alle aproprietà private che accedono sulla pubblica via, mediante la posa in opera di pedana, 
tavolati, ecc. ; 
   * il rincalzo a mano con materiale idoneo delle tubazioni sino a 30 cm dalla generatrice superiore della condotta; 
   * il rinterro conforme alle prescrizioni del presente capitolato; 
   * la fornitura e posa in opera di un idoneo nastro-segnalatore, in materiale plastico, da ubicare sopra le condotte a 
cm.50 dall'estradosso della condotta medesima; 
   * tutte le segnalazioni diurne e notturne, necessarie per prevenire qualsiasi tipo di incidente stradale; 
   * adeguata segnaletica per la dimostrazione agli utenti delle strade interessate dalla esecuzione dei lavori; 
   * preventivi accordi con gli enti gestori dei servizi pubblici per eventuali interruzioni della erogazione di gas, luce, 
acqua e Sip; 
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   * costipamento del materiale nello scavo, conforme alle prescrizioni contenute nel presente capitolato e, comunque 
idonee per una immediata costruzionee dellossatura stradale di sottofondo; 
   * tutti gli oneri per l'allontanamento del materiale eccedente su aree da procurarsi a cura e spese dell'Impresa. 
 
 
Art. 15.2.2  Scavo per sbancamento e scoticamento 
Lo scavo in sezione ampia per sbancamenti, scarifiche stradali, bonifiche in genere, verrà computato a metro cubo di 
materiale scavato su volumi ricavati esclusivamente dalle sezioni di consegna e dalle sezioni di scavo fissate dalle 
sezioni di progetto . 
L'operazione comprende anche la rimozione di pavimentazioni bituminose,massicciate, pavimentazioni in calcestruzzo, 
cordonature, pozzetti, chiusini non recuperabili e condotte varie. 
Gli scavi di scoticamento verranno valutati in ragione della superficie  scoticata e per uno spessore medio costante di 
cm.20. 
 
Art. 15.2.3 Scavo di fondazione a sezione obbligata 
Lo scavo di fondazione a sezione obbligata verrà valutato a metro cubo computando il volume ottenuto considerando la 
superficie del piano di appoggio delle strutture di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
sbancamento o del terreno naturale in mancanza di questo; cioè saranno valutati sempre compe eseguibili a pareti 
verticali. Qualora la profondità di scavo sia superiore a m.1.50 verrà applicato il relativo sovraprezzo alla quantità 
scavata sotto detta profondità sempre con la modalità di cui sopra. 
Tale applicazione è valida anche per gli scavi in sezione relativi a posa di condotte per servizi vari (CH4, H20 , SIP, 
ENEL, I.P. etc) e relative camerette di ispezione ed intercettazione. 
In tale caso la misurazione verrà effettuata in ragione delle effettive sezioni di scavo, comunque non superiori a quelle 
richieste dalla direzione lavori. 
 
Art. 15.2.4 Movimenti materiali e rinterri per posa tubazioni  a pelo libero 
La valutazione dei movimenti di materiali per scavi e rinterri interessanti la costruzione delle condotte a pelo libero sarà 
fatta a metro cubo col metodo delle sezioni ragguagliate. 
Detto volume sarà ricavato sempre ragguagliando due sezioni caratteristiche, scelte in contradditorio con l'impresa e 
costituite da trapezi regolari come di seguito identificati  
  * base minore uguale al diametro esterno della tubazione,  misurata nel corpo del tubo, aumentato di 50 cm. 
(cinquanta). 
   * altezza uguale al dislivello fra la quota del fondo tubo, al corpo esterno, meno 10 cm., e la quota media del piano 
campagna o di sbancamento rilevata nella fascia interessata dallo scavo. 
   * base maggiore uguale all'altezza o alla base minore, scegliendo il valore maggiore tra i due. 
Si ribadisce che detta valutazione è indipendente dalla modalità esecutiva impiegata pertanto viene applicata anche nel 
caso di scavi armati. 
 
Art. 15.2.5 Scavi e reinterri a mano 
Per gli scavi ed i rinterri, che per ordine della D.L., devono essere eseguiti completamente a mano, verrà applicato un 
sovraprezzo alle voci precedenti, per ogni metro cubo, misurato in opera, di materiale scavato secondo le sezioni reali 
misurate in contradditorio, purchè contenute nelle sezioni tipo. In caso di eccedenze verrà valutato secondo le sezioni 
tipo. 
 
Art. 15.2.6 T u b a z i o n i 
Tutte le condotte di qualsiasi diametro e di qualunque materiale verranno valutate a metro lineare di condotta in opera, 
ragguagliando i pezzi speciali inseriti alla condotta del relativo diametro previa applicazione dei coefficienti contenuti 
nell'elenco prezzi unitari. 
 
Art. 15.2.7 Camerette ispezione 
Le camerette di ispezione, linea, vertice, confluenza,per la rete fognaria, gettate in opera secondo i disegni e particolari 
forniti dal Comune, saranno valutate in ragione del numero di camerette effettivamente realizzate, avuto riferimento alla 
cameretta tipo con h= m. 2.00 (da quota scorrimento all’intradosso della soletta) e con l’aggiunta o detrazione del 
prezzo relativo a 1 cm. di altezza pareti. 
Per quanto concerne invece le camerette per l’allogamento delle apparecchiature d’intercettazione lungo le reti H20 e 
CH4, si procederà alla loro valutazione in ragione del rispettivo volume interno secondo le prescrizioni delle relative 
voci di elenco prezzi. 
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Art. 15.2.8 Pozzetti, caditoie e torrini 
I pozzetti di raccolta monolitici sifonati per acque piovane ,così come tutti gli altri pozzetti prefabbricati verranno 
valutati in ragione del numero di elementi forniti e posati.  
Le caditoie stradali e i torrini in calcestruzzo o P.V.C.,  numero secondo le prescrizioni delle relative voci di elenco 
prezzi. 
 
Art. 15.2.9 Conglomerato cementizio 
  
Il conglomerato cementizio sarà valutato a metro cubo di materiale in opera misurato a getto ultimato, verranno pertanto 
detratti tutti i volumi dei manufatti annegati nei getti con la sola esclusione dei ferri di armatura. Nelle voci relative alle 
varie classi di conglomerato sono esclusi tutti gli oneri per casserature e ponteggi, nonchè il ferro di armatura, mentre si 
ritiene compensato l'onere dell'impiego eventuale di additivo per il conseguimento di getti imperneabili. 
Nel caso di getto a faccia vista si applicherà il relativo sovraprezzo riferito al volume di conglomerato utilizzato per il 
getto. 
 
Art. 15.2.10 Casseforme per getti c.a. 
Saranno valutate in ragione della superficie effettivamente a contatto con il calcestruzzo secondo le previsioni 
progettuali e disegni esecutivi. 
Nel caso di getti a vista è previsto apposito sovraprezzo per superficie resa liscia mediante piallatura del legname. 
 
Art. 15.2.11 Ferro tondo e rete elettrosaldata 
Il ferro tondo per opere in c.a. nonchè la rete elettrosaldat per sottofondo marciapiedi verranno valutati in ragione dei 
chilogrammi di materiale in opera, al netto di sfridi, sulla scorta delle lunghezze e dei pesi standard di ciascun diametro 
utilizzato. 
 
Art. 15.2.12 I n t o n a c i 
Gli intonaci realizzati secondo le prescrizioni del relativo prezzo di elenco, saranno valutati a metro quadro di opera 
finita, misurata su parete grezza, senza deduzione dei fori di area inferiore o pari a m² 1 (uno) . 
 
Art. 15.2.13 Fondazione stradale 
La fondazione stradale in misto granulometrico stabilizzato verrà valutata a metro cubo di materiale misurato in opera 
costipato per lo spessore ordinato dalla D.L., contenuto nelle sezioni di progetto : nel caso di eccedenze non verrà 
riconosciuto il materiale di supero. 
 
Art. 15.2.14 Pavimentazione stradale e strato di collegamento bituminoso 
La pavimentazione stradale in tout-venant bitumato e lo strato di collegamento (binder bituminoso) verranno entrambi 
valutati al metro quadrato di materiale in opera, secondo gli spessori già compressi e costipati ordinati dalla D.L. e 
contenuti nelle sezioni di progetto : nel caso di eccedenze non verrà riconosciuto il materiale di supero. 
 
Art. 15.2.15 Tappeto usura 
Il tappeto d'usura per sedi stradali o per zone pedonali, da realizzare in conglomerato bituminoso verrà valutato a metro 
quadrato di superficie carrabile o calpestabile di manto effettivamente eseguito, secondo gli spessori compressi e 
costipati fissati nelle sezioni di progetto o ordinati dalla direzione lavori : nel caso di eccedenze non verrà riconosciuto 
il materiale di supero. 
 
Art. 15.2.16 Sottofondazione,riempimento e rinfianco 
Il materiale arido impiegato per sottofondo, rinfianco e riempimento verrà valutato a metro cubo di materiale 
compattato in opera, secondo le misure fissate dalla D.L. in base alle modalità esecutive. 
Il materiale per sottofondo e rinfianco tubazioni acqua e metano, dovrà essere costituito da sabbione di cava e verrà 
valutato al metro lineare secondo la dimensione della tubazione. 
 
Art. 15.2.17  Cordonature stradali 
La liquidazione delle cordonature stradali in pietra naturale o in calcestruzzo verrà valutata a metro lineare di sviluppo 
in opera, fatti salvi i sovraprezzi previsti nell'elenco prezzi per le parti in curva o sotto raggio di curvatura nonchè per 
pezzi speciali (bocche di lupo). Nel prezzo è compresa la sigillatura dei giunti con boiacca di cemento. 
La rimozione delle cordonature sarà anch'essa valutata al ml. di cordonatura secondo l'effettivo sviluppo, senza 
applicare sovraprezzi di sorta per parti in curva o sotto raggio di curvatura : nel prezzo è compresa la pulizia degli 
elementi rimossi e l'accatastamento per il successivo riutilizzo dei materiali o a magazzeno comunale. 
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Art. 15.2.18 Binderi e lastre di porfido 
I binderi e le lastre di porfido del Trentino Alto Adige saranno valutati secondo le sezioni di cui all'elenco prezzi 
relativi, in ragione del loro sviluppo lineare effettivo in opera senza riconoscimento di sovraprezzo per le parti in curva 
o sotto raggio di curvatura. 
Nel prezzo è compresa la sigillatura finale dei giunti con boiacca di cemento. 
 
Art. 15.2.19 Sottofondo in calcestruzzo per zone pedonali 
 La pavimentazione in calcestruzzo di cemento con il dosaggio e secondo lo spessore compresso previsti nell'elenco 
prezzi, sarà valutato in ragione della effettiva superficie calpestabile realizzata intendendosi compresi nel prezzo gli 
oneri per la formazione dei giunti di dilatazione occorrenti. 
 
Art. 15.2.20 Pavimentazioni in cubetti di porfido , granito  masselli di calcestruzzo autobloccanti 
La valutazione verrà effettuata in ragione della effettiva superficie calpestabile, intendendo inclusi nella valutazione gli 
oneri  del relativo prezzo di elenco (sabbia, assistenza muraria , pulizia finale, tagli di qualsiasi genere e sfridi, etc.) . 
 
Art. 15.2.21 Risvolti , lastre e cunette  in granito 
I risvolti in granito saranno valutati in ragione degli elementi effettivamente forniti e posati, compresi tutti gli oneri 
previsti nel relativo articolo di elenco prezzi unitari. 
Le lastre e le cunette in granito saranno valutate in ragione dello sviluppo lineare delle lastre posate, con riferimento alla 
relativa larghezza ed agli oneri contenuti nella descrizione di elenco, sigillatura dei giunti compresa. 
 
Art. 15.2.22 Chiusini, caditoie e griglie in ghisa 
La fornitura e la posa in opera di tali manufatti saranno valutate per ogni chilogrammo di materiale metallico fornito e 
posato, da rilevarsi con pesatura diretta prima della posa in opera. 
 
Art. 15.2.23 Assistenza posa tubi metano ed acqua 
Tale operazione che comprende scarico, carico e sfilamento lungo lo scavo delle condotte, nonchè l'assistenza durante 
l'operazione di saldatura delle stesse verrà valutata in ragione dello sviluppo lineare della condotta e del diametro 
commerciale della stessa. 
 
Art. 15.2.24 Murature in mattoni pieni 
La relativa liquidazione verrà effettuata in ragione della effettiva volumetria delle stesse. 
 
Art. 15.2.25 Murature in prisme 
La relativa liquidazione verrà effettuata in ragione della superficie effettiva della stessa misurata in proiezione verticale 
esterna per due superfici ed in proiezione verticale interna per le altre due superfici. 
 
Art. 15.2.26 Lavori in metallo 
Tutti i lavori relativi sia alla recinzione metallica che ai cancelli metallici saranno in generale valutati al m² di manufatto 
secondo le diciture contenute nella descrizione del prezzo di elenco. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per trattamenti speciali,verniciatura forniture 
accessorie, lavorazioni, montatura e posizionamento in opera. 
 
Art. 15.2.27 Protezione degli scavi 
La protezione degli scavi realizzata con l'impiego di attrezzatura metallica intelaiata, verrà compensata, se ordinata dalla 
D.L., a metro lineare di trincea utile alla posa delle condotte e dei relativi pezzi speciali. 
 
Art. 15.2.28 Armamento degli scavi con casseratura 
L'armamento degli scavi con casseratura metallica autoaffondante, blindaggio, verrà valutato a metro quadro di parete 
armata misurata secondo i disegni di consegna. 
Detto compenso sarà applicato sempre e solo se ordinato dalla D.L. 
 
Art. 15.2.29 Armamento degli scavi a cassa chiusa 
L'armamento degli scavi realizzato a cassa chiusa mediante l'impiego di elementi metallici tipo Larseen o similari, verrà 
valutato a metro quadro di parete effettivamente armata, compresa nelle altezze di scavo, misurata secondo i disegni di 
consegna. Si precisa che detta valutazione viene fatta per qualsiasi lunghezza di palancole infisse, intendendo 
compensata nel prezzo unitario la parte infissa sotto la quota di fondo scavo e la parte libera sopra la quota di piano 
campagna. 
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Detto compenso sarà applicato sempre e solo se ordinato dalla D.L. 
 
Art. 15.2.30 Abbassamento falda freatica per manufatti 
L'abbassamento di falda per la costruzione di manufatti particolari verrà valutato a metro quadro relativo alla proiezione 
orizzontale dell'opera interessata misurata all'esterno delle murature di base eseguite sotto falda. Detta valutazione è 
indipendente dal tempo d'impiego e dalle quantità di impianti necessari. 
 
Art. 15.2.31 Immissione di manufatti 
L'immissione di manufatti in terreni o rilevati, realizzata con l'impiego di macchine spingitubo, trivelle o similari, verrà 
valutata a metro lineare per ogni centimetro di diametro misurato all'esterno nel caso di manufatto circolare; nel caso di 
manufatto diverso verrà calcolato il diametro equivalente alle dimensioni esterne. Sia le sezioni che le estese saranno 
quelle ordinate dalla D.L. a prescindere dalle esigenze esecutive e pertanto verranno, in caso di dimensioni maggiori, 
valutate con le misure ordinate, in caso di dimensioni minori, se accettate verranno valutate per le dimensioni effettive. 
 
Art. 15.2.32 Allacciamenti e collegamenti 
Gli allacciamenti e i collegamenti per ripristino di condotte esistenti saranno valutati cadauno fino a ml. 5,00 misurati in 
asse della condotta posata, con sovraprezzo per ogni metro o frazione di maggiore sviluppo oltre i ml. 5,00. 
Detto prezzo comprende ogni onere per l'esecuzione del lavoro con la sola esclusione della fornitura delle tubazioni.  
 
Art. 15.2.33 Panconi di legno 
I panconi di legno impiegati per lavori di sezionatura idraulica verranno valutati a metro quadro di superficie misurata 
al perimetro esterno del legno in opera. 
 
Art. 15.2.34 Ricerca sottoservizi 
Il compenso per la ricerca di sottoservizi viene applicato esclusivamente per la ricerca con scavo preliminarmente 
eseguito e a seguito di programma concordato con la Direzione Lavori, al fine di stabilire la più idonea ubicazione 
dell'opera da eseguire; verrà valutata per ogni ora di effettivo lavoro della squadra stessa, ritenendo compresi e 
compensati operai, mezzi, segnaletica e materiali di ripristino, assistenza tecnica e quanto altro necessario. 
 
Art. 15.2.35 Taglio condotte in acciaio e ghisa 
Questa operazione al fine di inserire valvole o saracinesche d'intercettazione nelle reti acqua o metano, comprensiva di 
rimozione del rivestimento protettivo, sezionamento della condotta, smerigliatura della superficie di contatto e 
realizzazione di smusso per successiva saldatura, sarà valutata per numero di interventi. 
 
Art. 15.2.36 Rimozione vecchie condotte in acciaio 
Detta operazione, comprensiva di accecamento con apposito fondello del vecchio allaccio, rimozione del vecchio 
tronco, compreso taglio tubazioni, saldatura fondello, ripristino rivestimento con fasce bituminose e oneri per la ricerca 
tubazioni esistenti entro distanza di ml. 3,00, compreso taglio asfalto e posa sabbia, fornitura, posa e costipazione di 
ghiaia e/o mista naturale di cava, trasporto alla discarica del materiale di risulta, fornitura, stesa e cilindratura di 
conglomerato sabbio-ghiaioso, sarà valutata per numero di interventi. 
 
Art. 15.2.37  Terreno coltivo 
La fornitura e stesa del materiale verrà liquidata al m3 in ragione del volume misurato in opera dopo il subito 
assestamento. 
 
Art. 15.2.38 Essenze arboree e siepi - 
La liquidazione delle essenze arboree e degli elementi costituenti le siepi verrà effettuata in ragione del numero effettivo 
di essenze fornite e messe a dimora. 
 
Art. 15.2.39 Fornitura e posa segnaletica verticale  
La liquidazione dei cartelli segnaletici verrà effettuata in ragione del numero effettivo dei cartelli posati così come per i 
plinti di ancoraggio mentre le paline verranno liquidate in ragione dei metrilineari effettivamente valutati nella parte 
fuori terra +40 cm. - 
 
Art. 15.2.40 Formazione tappeto erboso e/o impianto innaffio 
Tali operazioni verranno liquidate al m², in ragione dell'effettiva superficie oggetto di intervento . 
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Art. 15.3 Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al 
ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in 
sede di gara. 

Art. 15.4 Norme particolari per i noleggi 
Nei prezzi di noleggio si intendono sempre comprese e compensate tutte le spese di carico, scarico, trasporto, sia 
all'inizio che al termine del nolo, lo sfrido di impiego e di eventuale lavorazione dei materiali, l'usura ed il logorio dei 
macchinari, degli attrezzi e degli utensili, la fornitura di carburante, energia elettrica, lubrificanti, accessori, attrezzi e 
quant'altro occorrente per il regolare funzionamento ed installazione dei macchinari, tutte le spese e prestazioni per gli 
allacciamenti elettrici e per il trasporto e l'eventuale trasformazione dell'energia elettrica. 
Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili dovranno essere dati sul posto di impiego in condizioni di perfetta efficienza; 
eventuali guasti od avarie che si verificassero durante il nolo dovranno essere prontamente riparati a cura e spese 
dell'Impresa; per tutto il periodo in cui i macchinari rimarranno inefficienti per detti motivi, l'Impresa non avrà diritto ad 
alcun compenso. 
Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive. 
La durata del nolo dei legnami verrà computata dal giorno della loro posa in opera al giorno in cui verrà ordinato il 
disfacimento delle opere eseguite col materiale noleggiato. 
Per quanto riguarda il nolo dei macchinari e delle attrezzature, salvo particolari prescrizioni dell'Elenco Prezzi, verranno 
compensate le sole ore di lavoro effettivo e non verrà riconosciuto alcun compenso per il periodo di inattività dei 
macchinari, per periodi di riscaldo, messa in pressione e portata a regime degli stessi. 
Il compenso a corpo per l'approntamento delle pompe, si intende comprensivo, oltre che di tutti gli oneri sopra esposti, 
anche delle spese, forniture, prestazioni ed opere occorrenti per l'installazione a regola d'arte delle stesse, per 
l'allontanamento delle acque sollevate e delle opere eseguite, nonchè per lo smontaggio dell'impianto a lavori ultimati. 
Il prezzo del noleggio per pompe funzionanti verrà corrisposto solo per le ore di effettivo funzionamento delle stesse. 
Il compenso per permanenza inattiva delle pompe verrà corrisposto solo nei casi ordinati dalla Direzione Lavori e per 
periodi di almeno 24 ore consecutive di inattività. 
Il compenso a corpo per l'approntamento dell’impianto wellpoint si intende comprensivo, oltre che di tutti gli oneri 
sopra esposti, anche del noleggio dell'impianto wellpoint fermo nel periodo di infissione e di tutti gli accessori 
occorrenti, delle spese, forniture, prestazioni, sia di personale specializzato che di manovalanza d'aiuto e delle opere 
occorrenti per la regolare installazione dell'intero impianto, incluse pompe, collettori, collegamenti e raccordi idraulici 
ed elettrici, per l'infissione di pozzi ad ago, per l'allontanamento delle acque sollevate, ecc., nonchè per lo smontaggio 
dell' impianto a lavori ultimati. 
Il compenso per l'avanzamento dell'impianto wellpoint per scavi in trincea è comprensivo di tutti gli oneri di cui al 
precedente paragrafo e di quelli derivanti dall'eventuale spostamento delle pompe aspiranti, delle tubazioni e delle opere 
per l'allontanamento delle acque sollevate. 
La durata del nolo dell'impianto wellpoint funzionante, verrà valutata dal momento della messa in moto dell'impianto 
all'arresto dello stesso. 
I periodi di funzionamento effettivo inferiori alle 24 ore verranno compensati a prezzo pieno per le durate superiori a 12 
ore, al prezzo ridotto del 50% per durate inferiori. 
Nei casi in cui fosse necessario un funzionamento continuo degli impianti di aggottamento, l'Impresa, a richiesta della 
Direzione Lavori, dovrà procedere nell'esecuzione delle opere con due turni giornalieri e con squadre rafforzate, allo 
scopo di abbreviare al massimo i tempi di funzionamento degli impianti stessi. In tali evenienze, l'Impresa non avrà 
diritto ad alcun particolare compenso oltre a quelli previsti dall'Elenco Prezzi. 
L'Impresa sarà inoltre tenuta responsabile di ogni eventuale danno e maggiore spesa conseguenti all'arresto degli 
impianti di aggottamento, nonchè del rallentamento dei lavori per detto motivo. 

Art. 15.5 Computo dei noleggi 
I prezzi dei noleggi di mezzi di trasporto si intendono comprensivi di tutte le spese complementari, quali carburante, 
lubrificante, ecc., nonchè delle prestazioni dei conducenti e degli autisti. 
Verranno compensate le sole ore di lavoro effettivo, escludendo ogni perdita di tempo per qualsiasi causa. 

Art. 15.6 Elenco prezzi 
I prezzi unitari stabiliti nell’Elenco Prezzi si intendono accettati dall’Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza 
ed a tutto suo rischio; in detti prezzi si riconoscono comprese tutte le spese inerenti e conseguenti alla esecuzione dei 
lavori secondo le prescrizioni del presente Capitolato che si intendono richiamate per ogni prezzo nel seguente elenco. 
Si intende pertanto: 
- che le mercedi per la fornitura di manodopera in economia e di materiali a piè d’opera comprendono anche l’utile 
dell’Impresa e le sue spese generali ed accessorie, sono soggetti per l’intero al ribasso d’asta contrattuale, 
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- che i prezzi dell’elenco per lavori compiuti comprendono anche il sopraindicato utile, la quota per spese generali ed 
accessorie, per gli spessori, per gli sprechi e per tutti gli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni del presente 
Capitolato e contenute nei regolamenti, norme e decreti in esso citati; che essi comprendono inoltre tutti gli oneri per 
dare ogni singola opera completa e funzionante, fornita di tutti gli accessori non menzionati e necessari per assicurarne 
l’uso, la efficienza e la durata e che comprendono infine le spese relative alla manutenzione delle opere sino al collaudo, 
sono soggetti per intero al ribasso d’asta contrattuale, 
- che sono compresi nei prezzi: 
a) rilievo di tutti i servizi esistenti ed interferenti con i condotti fognanti con qualsiasi mezzo (anche con rilevazione 
elettronica), 
b) fermo di cantiere dovuto alle interferenze suddette e/o agli interventi degli Enti gestori dei servizi, 
c) assistenza (con presenza in cantiere) agli Enti Gestori dei servizi od alle Imprese da loro incaricate in relazione agli 
interventi da eseguire, con la sola esclusione della realizzazione di opere o manufatti da compensarsi a misura, 
- che sono a carico dell’Impresa le pratiche tecnico-amministrative per richieste di permessi od autorizzazioni relativi 
agli interventi da effettuare, 
- che sono esclusi (e quindi da compensarsi a parte ed a misura) gli scavi, rifacimenti, ripristini, manufatti speciali, 
rinterri ecc. relativi ai soli servizi da deviare, da spostare, da proteggere, in accordo con le prescrizioni degli Enti 
Gestori dei servizi. 


